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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

IP RE S ,I iD lEiN 'T IE. La seduta è ,ape:r~
ta (ore 10).

Sii dia I]JettUll~a.de'1 processo vembmte d,e:l1a
seduta ,antimeddiana del li8 lugllio.

V A L lE iN Z I, Segretarw, dJàlettura del
proeessoverb,ale.

;p ,R 'E iS I IDE N T E. Non 'esislendovi os~
s,ervaZlilo!llli,i,l pro'Cesso Vle:YibaIe,sii lillltend~ap~
pII1ovato.

Annunzio di disegni di ,legge
trasmessi ldalla ,Camera dei deputati

,P RE IS ,I tD lE N T IE. GOitIllUlllnCOohe iJ
~residente deHa Camera :dei de:putati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«'Modifiche in mateÒa .di imposta gene~
rale 'slull'tentrata» (116,57);

«Pro~vedimenti straordinari a favore del
oomu:n,e di Napoli» (1)6,5-8).

Questi diisegnn di iIe!gge .s,aI~anno starrnpwti,
di'simibuilti ed ,assegna,ti ,ailale CO)ITllITlii,g,slion~
com peltenti.

Annunzio di ,presentazione ,di disegni ,di Jegge

P RES I D E N T E. Comu-niteo che
sono stati ,prlesentati i seguenti disegni di
legge d'ilnizia tiva :

dei ,senatori Sa,Cichetti, Zucca, Valenzi,
Gianquinto, De !Simone, Cervellati, Ruggeri
e Gaiani:

« ,R,egime ,di ,gestione per ,il periodo ,l o gen~
naio~,31 Idicembre 19161, dei servizi marit~
timi 'SoiVvenzionati di preminente interes:se
nazionale» (li6,5'6);

d,ei sena,tori Ba,ldi11Ji e Bellisario:

« ,Is.tituzionedi corsi .di richiamo ,e di ,ag~
giornarrnentoaUilturale di ishmziane seconda~
ria nella slcuola popolaYle» (16.5'9);

del slen,atore Bergamas'co:

« E:stensiane del termine di durata di ptr~
teZJione del diritta di alUitore» (1.6160).

iQuesti dllsegllli di 1e<gigiesa'l'alllno starrn,pati,
dli,strli'bUlitil,edi,assegnati aJ!leOommis,sli,olni ooon~
pertenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P R 'E SliD E: iN T IE. Oomurnko che, a
nome c1ella la GOitIlIffii<ssi,olll'epermanente (Af~
fari della ~residenza del Cons.iglio e del~
l'intema), il senatare Angelini Nicola ha
'pre:sentato la relaziane sul seguente dise~
g1no di leg,ge:

«.Istituzione ,dei ruoli ,aggiunti per il p'er~
sonale .dell'Opera naZiionaIe ,per gli invalidi
di 19iue:rra» (10!914),d'iniziativa -de.ideputati
Lucchesi ed: altri.

Q,uest,a l'eJazi,one sa-rà stacrllipaJtate'dis'tribui:ta
ed ,i1 rel,artivo IcIJ:lsegnodi 1e'gge ,sarà is:crt:tto
all'Otrdi,ne de.! ,gi0I1I10Idi Ulna de1Ie pr1a.s.sime
,Sledute.

Richiesta di procedura urgentissima
per il disegno ,di Ilegge n. 1656

M A N C I N O . Domando di pa,r1arr:.

P R ;E ISI [) E iN TE. Ne ha [ac,oltà.

M A iN C' I N O. ,chieda ,che :pl€r :il di~
segno di legge presentata dai senatori Sac~
chett.i ed altr,i, (n. 1656), concernente la di~
scipJina Iper l',amua 1961 dei s,el'vizi maTit~
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timi sovvenz,ionati di preminente interesse

naz'iona"le, ,sia a"dottata ~a ,p,ro0edura urgen~
tissima, data la grave situazione verifica~
tasi nel settore.

P RES I D E N T E. Senatore Man~
cino, la prego di non insistere nella sua ri~
chiesta dato lo scarso numero di senfatori
presenti in Aula ed in considerazione del
fatto che il disegno di legge ,non è statoan~
cora distribuito.

M A N C I N O. In tal caso, signor
Presidente, propongo che il disegno di legge
siaesaminJato con urgenza.

P RES I D E N T E. Va bene, 'sena~
tore ,Ma:ncino; la gresidenza terrà p'reS'ente
questa sua richiesta.

M A iN C II N O. ,La :rringr:azllo,cSignoT
Presidente.

Discussione di una mozione e svolgimento
di una interpellanza sulla R.A.I. TV

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca la discussione di una mozione e
lo svolgimento di una interpellanza sulla
R.A.I.~TV. Si dia .lettura deDa mozione dei
senatori 'Pastore, Valenzi, LU1)orinli, Berti,
Donini, Palermo, Spa,no, Granata, Mencara~
glia, Mammucari, Gianquinto, Cecchi e Gra~
megna.

V A L E N Z I, Segretario:

« Il Senlato,

considerato lo Isviluppo della R.A.I.~TV
e la sua grande e sempre crescente impor~
tanza come strumento di informazione e di
cultura;

considerato che la Corte costituzionale
nellila sua isentenz,a dell 13 lugliO' 19'60, n. 59,
ha affermato essere legittimo il monopolio
statale in quanrto costItuisce, nelle condizioni
attuali, il mezzo migliore per assicurare a
tutti i cittadini il diritto di esprimere H pro~
prio pensiero e di ricevere notizie e nozio~
ni obiettive su tutte le questioni cultural.i,
pubbliche e soci.ali;

considerato che la le~islazione sulla
R.A.I.~TV deve essere adeguata alle ,sue
funzioniÌ pubbliche in cornspondenza ai tem~

'Pi lin slempme \più ,rlalpdda,ev'o1uzione,
invita ,il Governo a far opera affinchè

vengano discussi in Parlamento i progettl
di legge già da tempo presentati, chiar,ilfi~
cando ,il proprio pensiero ed i propr:i orien~
tamenti,

e nlel frattempo a prendere tutti i prov~
vedimenti di sua competenza affinchè nel
Consiglio di amministrazione della R.A.I.~TV
siano compresi Y8Jppresentallti di tutti i par~
,titi politici, e n(egli organi direttiv.i e reda~
zionali siano inclusi intellettuali e giornalisti
capac.i, senza discrimi'nazione politica, in mo~
do che si stahUiscano equilibri e reciproco
controllo,

affinlchè l'attuale comitato per i program~
mi sia messo in grado di esercitare veramen~
te la sua funzione di direzione e di controllo,

affinchè l'obiettiv,ità e l'imparzialità di~
ventino qua.1ità effettive e quotidiane di tut~
te le :rubriche della R.A.I.~TV,

affinchè sia'no ,chiamatI nelle varie ru~
briche (sindacali, agrar,ie, ,eccetera) rap!pre~
sentalliti di tutte le organizzazioni sindacali,
cooperative, eccetera,

affinchè la Tribuna politica sia migJiora~
ta in modo da offrire a tutti i cittadini pano~
rami sempre più completi delle posiz,ioni as~
sunte di volta in volta dai partiti ,o gruppi
parlamentari sulle varie questioni attuali e
d',iITl[)ortanza nazionale,

affinchè tutte .Ie associazioni culturali,
;profes,sioluaIi, eC0eteria, \po:ss:amoIUs:uf1ruilleidel~
la RA.I.~ TV;

considerando l'imminente apertura del
secondo .canale, il Senato ,inV'ita il Governo
ad informare il Parlamento sulle direttive
che saranno seguìte per la sua utilizzazione,
affinchè ,con tale svilupJ}o la R.A.I.~TV diventi
sempre più strumento obiettivo ed ,imparz,iale
di C'ultura, di info:rnnazioue, di diverlt,imen~
to» (33).

P RES I D E N T E. Si dia ora Jettu~
ra dell'interpellanza dei senatori Busoni, Bar~
bareschi, Cianca, Fenoaltea, Sansone, Banfì,
Di ,Prits:co, iRonza, Ai~berti, IMmÌ'lJ<Q e Ga,l.eff,i,
al Presidente del Consiglio dei Ministri.
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V A L E N Z I, Segretario:

« Con riferImentO' ,aHa sentenza deLla COll'te
costltuzionale n. 59 del 6 luglio 19,60 la quale,
affermando ,legIttimo Il monopoHo statale del
serwzIO radIOtelevisivo, in quanto lo Stato
SI trova istltuzlOnalmente nelle condIzioni pIÙ
favorevoli per consegUIre il super:amento del~
le difficoltà frapposte dalla natura,le limitd~
tezza del mezzo alla realizzazwne costituzlio~
naIe volta ad aSSIcurare al smgoli la possibi~
lità dI diffondere Il pensiero con qu:alslasii
mez;ziO, ri1evav,a if'esd@enz,a di ilegg1i destinate
a,d aSSl<curare e disclpJmar1e ,tale "possibilità
potenzlalle ", SI ,chiede di 00nosoere quaile s;'a
,sltata le quale :SIa }'arbtività dleI Governo aff,in>-
chè Il Parlamento ac1divenga al pIÙ presto
alla emanaz,ione dI tali leggi; e per conoscere
~ specialmente nell'immi'nenza della apertu~

l'a del secondo canale televisivo ~ qualI SIano

le dlrettive poste in atto affinchè qualità ef-
fettive e permanentI delle trasmissIOni siano
l' obiettiwtà e l'imparzialItà nell'informazio-
ne, i programmi siano migliorati, le aSSOCla~
zioni culturali, professIOnali, quelle sindacal'I
e i partiti polItici siano messi in grado di
uSlufrUiiI1e's'e'nza dlislcriminalzÌ:oni nè [tavar,irti-
smi di Ita,lemezzo di diffuslane ed esso diventI
veramente strume,nto di cultura, d'infarma~
zione e di divertimento secondo lo spirito di
libertà, di eguaglianza e di elevazione che
ispira la nostra Ga,rbacostituzionale» (464).

P RES I D E N 'f E. Dichiaro aperta
la discussione generale sulla mozione. È iscrit~
tO' a :p'alrlal~eIÌilIS,EJnwtor1e'P.astare. Ne ha fa~
cortà.

P A S T O R E Onarevole signor Pre-
s,idente, anorevoli colleghi, la base deJla mo~
z,ione che abbiamO' presentato sune questioni
relative alla R.A.I.~TV è essenzialmente
l'enorme,e crescen'te importanza che la R.A.I.~
TV assume nella vita nazionale. È un'impor~
ta,l1:z.adéli1a :qua~e InlO'nerledo Is'ia 'l1ecessar:io
dare le prove, poichè si tratta di un fenome~
no universa,lmente conosoiuto e molto diffuso.

La R.A.I.~T.V. ha, oggi, per la diffuslOne
delle notizie e delle informazioni, un'impor~
tanza che può ben dirsi uguale e che forse
diventerà superiore a quella della stampa; ha,
per ,l'a diffusione della cultur,a, un'impoTtan~

za grandlsS<Ima perchè tocca grandi masse,
ffiIlIol1l di UdItOn che hanno scarsa abrtudme

~ per non dIre nessuna abltudme ~ alla
lettura del ,Libro.

La R.A.L~TV è, qumdI, diventata nOil sol~
h,.l1to un fenomeno essenzIale della nostra
società, ma è da conSldera,rsl orma,I come
un serVlZ1a pubblIco, con carattenst,lChe pro~
pne. N on è un servizio pubblico che produca
bem matenah, non è un servIzio ,pubblico
che trasportI mer.ci o persone o c(}rnsponden~
za, ma è un: servIzio pubbÌlco che .produce e
duftonde notIzie, mformazlOlll e cultura, e
questa sua carattens<tlca la pone certamente
m prImiSSImo piano nelle preoccupaZlOlll che
noi dobbIamo avere per tutta la società Ita-
lIana.

lntol'llo alla questione della R.A.I.~TV so~
no sorte dISCUSS,lOnlVlvlsslme, sono SOrtI pro~
blemI 1;Jarticolan dovutI, per l'appunto, alla
Sua Importanza e ,alla sua crescente dlffusio~
ne, prob:emI dI enorme gravità. Non intendo
occupanm delle sue strutture teclllche che
sono sempr'e pIÙ ampIe e che meYi1terebbero
evidentemente un esame partIcolareggiato
soprattutto da parte dI tecnicI. Ma intendo
oCCUlParml delle strutture fondamentali dlre~
zlOna1i e qumdi di problemi essenzialmente
polItici.

Le strutture attuali deUa R.A.I.~ITV risal~
gono alla legge del 1947, ed il fatto solo che
sono passatI 13 anl1l, e che in tutti ques,ti an~
ill la R.A.L~TV ha fatto passi giganteschI,
sta a dimostrare che quelle strutture sono ar~
retrate, non possono armai essere che insuf~
Ifklenti €d i,nadeguate.

La legge del 1947, modificata nel 1949, per
quanto rIguarda 1a CommissIOne parlamen~
tare di vIgIlanza, e lo statuto sOOlale della
R.A.I.~ T'V, del 1957, costItuiscono le strut~

tUYle fondamentali dI questo ente. ESlso è
£onmalmente una sacietà per aZIOni, ,le quali
però sana in mano, nella loro grandissIma
maggioranza, dello Stato, per cui la R.A.I.~

TV è ,di fatto un ente statal.e, uno dei tanti

'enti stakali ohe, <con .1,1,pretesto più o meno
valido di una maggiore sCIOltezza di funzlO-
namento, sfuggonO' in realtà alle leggI ordI~
narie, alle leggi sulla contabi1ità statale e

al controllo 1Jarlarrt8'lltare.
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Di fatto la R.A.I.~TV è diventata un feu~
da de1la Demacrazia Cristiana, è una stru~
menta dei Gaverni ,e dellpartita di maggio~
ranza relativa, è una ,strumenta per la, tra~
sfarmaziane del regime castItuzianale ,repub~
blicana in un regime cler,i,cale a cleYlcaliz~
zato, ed è un elemento fandamentale per Il
sattagaverna.

SOina stati dalla R.A.I.~TV elIminati suc~
cessivamente tutti i funzianari ehe eranO'
entratl all'inizio, ,p:rovenienti dai vatri IPa:~ti~
ti, p,ravenienti dalle ,file deUa Resistenza e
dei partigiani. Sana stati e1iminati tuttI a
quasi tutti i funzIOnari nan strettamente di
asservanza gavel'nativa, sana stati .assunti
senza concarsa impiegati, funzianari e giar~
nalisti ai qual:i si è richiesto saprattutta la
tessera della Demacrazla Cristlana, ra,cca~
manda~iani clericali ed anche parentele can
uamini politki della Democrazia Cr:istiana.

Iil ,MInisterO' degli esteri ha ,avuta, carne l
calleghi ricardana, i «.lVIau,Mau » ; rIa R.A.I.~
TV ha lÌ «cor,sari »,ciaè tutta una nutrita
schiera di funzionari demacratlCi cri,stiani,
assunti esclusivamente per meriti palitici.

Gli: iOI1gianire!he fo:mnaJ1!mented'i'rilgiana' la
R.A.,I.':TVsana i seguenti. C'è il Canslglia
di ammi,nistraziane, naminata dal Gaverno
e campasta per l'e:narme maggiaranza da de~
macratici ,cristiani can qualche appendice il~
lusaria di lLiberali e soda1demO'c,flatid. C'è
pO'i un Camitata, stabilita dall',articala 8 del~
la legge del 1947, ehe avrebbe la funziane di
determinare i programmi, Camitata che è
compasto da funzionari, uamini di cultura,
rappresentanti di Assaciaziani diverse, ma
che di fatta è compasta nella enarme maggia~
~anza da demacratici cristiani ed affini, con
esclusione assaluta di qualsi,asi uama ,che sia
saspettc, di sill1istrisma. Per di :più questa
Camitata funzlOnaabbastalflza male. Essa è
presieduta da un illustre letterata, il profes~
sar Banaventura T,ecchi, il quale recentemen~
te, in una .intervista accardat.a al giarnale
« L'Unità» del 26 aprile, ha dichiarata che
il Camitato cosIddetto culturale per la deter~
minazione dei programmi della R A.I.~TV nan
funziona a, per essere mena duri, funziona
assai male.

Il prafessar Banaventura ha dichiarata:
« Per par,lare ,chiaramente ci si attribuisconO'

a ¥alte dalla stampa, di diversi partiti respan~
saibihtà IMe ,a Inai non .cmnpreltam.rOre cl1.e nai
,nan pOSSIamO' assumerre.

11 ComitatO' dI vi<gHal1z.a culturale, che 10
presieda e ,al quale appartengano uamini dI

I cultura came Belland, SChlaffi'lll, Baldini, e
del quale fannO' parte anche rappresentanti
dei vari Ministeri e sindacati, non ,si .occupa
di quesbioni strettamente palitiche; per quel~
le esiste ,la Cammlssione parlamentare dI
controllo. La nostra campetenza è sola di
carattere arbstica e culturale e deve neces~
sal'lamente hmit,arsi a fornire direttive di
carattere generale. Nè n nostro Camitata :può
assolvere o vuale assalvere una funzIOne di
censura, paichè non si può dare ,censura sul~
l'apera d'ar,te ancora da SCrIvere o da rap~
presenta,re, su un'opera che ancora nan esi~
ste.

J'llaJtre aOCOl'l~e,v,alutar'e le condiziani ne,l~
le quali il nastrO' Camitata è chiamato ad ope~
rare: noi 'Cl riuniamO' una volta agni tre
mesi per pr,endere in esame i pragramml a'p~
prorrtati dana R.A.I.~TV per il ,trimestre
successiva, e ,siamO' chiamati a prendere in
esame, d1scutere ed approvare in tre sedute
i pro:~ramml ,dI ben cinque ,reti ,radiafankhe :
programma nazionale, secondo programma,
'terrziOiP:rlOg<I1al!I1lIT1a,,rrete tre le, .orla, £fi1odiffu-
,siane, più i programmi t,elevisivi.

In questi ulbm:i Ianni è n.ata la filodiffu~
si<onre, è ISlorlta il1a:r'elte t,rle, iplr'elc'eden~ellI1lente
era nata il ,terzo programma e la TV, ma il
tempo è rImasto la ,stesso. Sano ,centinaia di
pagine fitte di programmi, e ,in tre sedute
esaminare tutta que,sta materiale e dare un
giudiziO' ,su di esso è ,piuttoS'taarduo.

'Pra qua,lche mese pO'i, ,con l'e,ntrata in
fUl1'7Jianedel seconda canale, la situaziane di~
venterà ancara più difficile. Ma nan basta.
Spessa l,a R.A.I. ci 'presenta praposte di pra~
grammi che sona III fase di avanzata realiz~
zazione a addil'iittura giià inizIati, per cui la
nastra possibilità di intervento si rIduce a
ben poeoo ,ad lavel'ie funzioni, diciamO' ,casÌ,
retraspettive. Deva dIre che in 'seguita a ri~
lievi apparsi ,sulla stampa i,l ministrO' Spal~

linO' ha ritenuta di dover riportare il Comi~
ta'ta ,ana compolsizione prevista daUa legge
istituti va, diminuendO' il numero dei funzia~
nari dei vari Ministeri ed enti, e questa è
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stata a !fiio giudizio una <cleci's.i'OnepOSIti v,a, lill
quanto tende ad aumentare Il peso deir<ap~
presentanti della cultura e delle categorie
mtelleHua,li, restituendo al Comitato la sua
funzione pnmigenia».

Il ComItato dI vIgilanza culturale dunque

noll' ha possibilità di adempiere ad una fun~
zione concreta e posItiva. Naturalmente pren~
dIamo atto fin d'ora delle modlficazioni ap~
portate dal ministro Spallino, ma dobbIamo
ancora una volta >constatare che nel Comi-
tato non sono stati ammessi uommi di cultu-
r,a de~1e ,sl.nisltre, quaisd (;he ,LestÌJllisltr1enOln ab~
biano 'Uormmi ,di eu1tur,a, Icapa,ci le degni di
appartenere a tale Comitato. Nello stesso
modo sono stabi esclusi uomini di sinistra
delega;tidaHe varie organizzazioni. ,secondo
l'onorevole Spallino e secondo le dlrettive
generali del Governo, tra li milIOni di ascol-
tatori della RA.I.-TV che 'llon appartengono
aLla Democrazia Cr,istiana, non vi è eviden-
temente ne,ssuno che sia degno di essere pre-
sente nella CommissIone culturale.

L'.altro strumento previsto dall'articolo 10
della legge del 1949 è la CommissIOne parla-
mentare di alta vligIlanza la quale avrebbe il
compito di assicurare l'indlpende,nza politica
e l'oblettiv;ità informativa della R.A.I.-TV.
Mi perdoni l'onorevole J.annuzzI, alla cui at-
tivItà rendQ omaggio, ma essa non diminuisce
il nostro apprezzamento negativo per i,l cat~
tivo funz.ionamento della Commissione parla~
menta:re di vigilanza, in re,a,ltà essa riesce
ad esamina,re quakhe ncomo a ,t:re mesi dI
dl:,stanz,a, ma non ha llleSSIUlna1P'0ssilhiMtàdi
llltervento preventivo, non ha nessuna pOSS1~
bilità di ,control:J.opreventivo, maJgmdo l'attl~
vItà e la buona volontà del senatore J an~
nuzzi. N ondirò che la Commissione parla~
mentare di vigilanza sia volutamente sabo~
tata dai membr,i della Democrazia Crlistlana;
è un fatto però che i membri deUa Democra~
zia CÒstiana disertano abbastanza frequente~
mente lIe sedute della CommIssione, tanto
che alcune volte manca il numero legale e
altre volte i rappresentanti della sill'lstr,a cor-
l~ono dI rischio di essere in maggioranza.

Nella Commissione parlamentare di vigi~
lanza abbiamo udito esporre, da parte di uo~
mini della Democrazia Cristiana, alcune tesi
molto strane, tes.i che riteniamo assoluta~

mente incostituzionali. Abb.iamo inteso soste~
nere che non è possibile che nella RA.I.-TV
vi siano obiettività e ImparZ)jal1tà perchè, es-
si dioono, chiunque es.pone delle idee e rac~
cOlntla ,die,ifattil, ill'ecelsisar!irumente[liOn è nè
obIettivo nè imparzliale. Abbiamo sentIto
esporre anche la tesi che la R.A I.~TV è uno
strumento del Governo; non dello Stato, del-
la Repubblica, dell'opinione pubblica, di tutti
i cIttadini, ma esclusIvamente, o per ,lo meno
essenzialmente, uno strumento del Governo.

D.i fatto, quindI, 'poichè questi organ,i dI
c!ontmHo culturale ,e parlamentare funziorna~
no così male, e sono messi nell'impossibilità
prati,ca di funziO'nare realmente, alla RA.I.~
TV tutto è nelLe lITlani del Icoltllsigliere del,e~
gato, del di'rettore ,genera1e,dei funzionari e
dei poteri occulti che tutti sanno esistere
e dO'minare, anche se non sono previsti da
alcuna legge.

N ol1Viog1io dilung1a:rmi a,d esporre fatti
ed ep,isodi; altri oratori che mi seguira,nno
potranno farlo pIÙ ampiamente. Ma :per di~
mostrare quale SIa l'asservlmento della R.A.I.~
TV ai IpOlterioC,cultI,le ,soprattuttO' 'al GOIver~
no, basti ricordare che la R.A.I.~TV ha, ri~
fiutato di far conos.cere alla popolazione ita-
liana il discorso che tI nostro illustre Presi-
dente, l'onorevole Merzagora, ha pronunciato
in quest'Aula durante la cnsi provocata, dal
Governo Tambroni. ,È ,stata daUa R.A.I.~TV
sO'ppressa una dichiarazione solenne, fatta in
Senato, dalla seconda autontà della Repub~
blka, e l,a sola :prate,sta che si è elevata con~
tro quel fatto è stata una protesta ,firmata dai
parJamentari socialisti e comulllsti. Nessun
altro parlamentare, nessuno degh uomi.ni del-
la Democrazia Cliistiana ha sentito Il bisogno
di intervenire e diprotestar.e contro la cen~
,guy,a:alpiph,c,ata:dai lf1unz,iona:ri:deillaR.A.I.~TV,

evidentemente per ordinI govemativi, al di~
scorso del Presidente del Senato.

È chiaro che nella RA.I.- TV non vi sono
funzionari che abbiano la schiena molto so~
lida e molto dI'litta. Ed in questo momento
mI sovy;ie.neIl'esempio molto diverso, dato qui
al Senato dal defunto e compianto nostro
Segretario generale, allorquando egli si ri~
fiutò di ritirare o di modirficare il verbale del~
la famosa seduta della domenica delle Palme,
vC':rIba1e da CiUrir:iSiu[taIVla,no li failsi 'C'O!ITl[)ll:Uibidu~
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rante la votazione con la quale ,si era appro~
v,alta la [leg1ge,truffa. INali :avemmo a~lora 10
esempio di un funzionario che aveva saputo
difendere la SUa dig'nità e compiere il suo
dovere. Esempi di questo genere inon pare
lOdanomolto frequenti nella burocrazia italia~
na, e non sono certamente frequenti tra i di~
rigenti della R.A.I.~TV.

Questa s!ltuaZlOll'e di fatto è anticostitu~
zionalle ,ed antidemoer'atd,ca ed essa ha p.rovo..
cato vivisslimelagnanze, molte proteste e
matIte discussioni. Se è pur vero che qualche
passo si è fatto in questi ultimi tempi, è
anche vero che la situazione rimane intolle~
rabile. Un indice ne è dato da:l fatto che
sono stati presentati in Parlamento nume~
rosi di,segni di legge, da varie parti, tenden~
ti a modificare le strutture della R.A LTV.

J A N N U Z Z I. Senatore Pastore, mi
permetta. Signor Presidente, desidero ascol~
tare quello che diranno i colleghi sulla mozio~
ne in esame perchè sono il Presidente del~
],a Commissione parlamentare di vigilanza

slu:ne Ir,adli'oldi,ffluS'ioni'e mi 'ptYlOpOlngaanch'io
eventualmente di intervenire nel dibattito.
lP'er lIe ,lO e mezzo sono ,però C'olnVloeatealcune
Gommissl'o.ni, ,fra le altre, ,la Commissione di
difesa di ,cui falcldo parite e neHa quale ,sono
impegnato 'anche ,come pres,enbatay'e di un di~
slegno di lliegg1e. Ono~evole Pre:s:idlen~e, de~
sidero porre l,l problema della i'nammissibi~
Età ,che sedute deHe Assemblee e delle Com~
mis,sioni si ,svolgano contemporaneamente. È
un problema che va posto ,in termini politici
e in termini giurddici. Finchè ai senatori non
venga concesso il dall'o dell'ubiquità non è
po,slsl:lbi.Iie'cihees'si 'e,s,erÒtino ne110 ;st~e:s:soibem~

PIOdue funzioni alLe quali sono egua,lmente
tenuti. ,Rli,spertto,aid luna di 'esse, es,s,i sono
obbligati a venir meno ad un dovere costitu~
zional,e e politico. Giuridkamente, poi, non si
'può cons.iderare valida una seduta, una veri~
fica di numero Ilegale, una votazione, in un
organo parlamentare i cui componenti non
possono esercitare le funzioni perchè impe~
gnati in altro organo dello stesso Parl,amen~
to. IPrIOlpOITligo,quind,i, oome mozione d'o'rddne,
la richiesta della sospens,ione di questa 'se~
duta o della seduta delJa Commissione di di~
fesa.

P A S T O R E Signor Presidente, vor~
rei ag~iungeTe una sola '0sserVaZlon~ Co~
mmciando H mio dis,corso avrei voluto 'solle~
vare proprio :la questio.ne che è stata posta
dal senatore J alnnuzzi. N On l'ho fatto per non
dare l'impressIOne di voler rinviare la discus~
&ione, di voler far perdere del tempo; ma
il senatore J annuzzi ha assolutamente ragio~
ne: la gr,ande maggioranza dei senatori in
'Cj!U8sibomomento è in iOommislsi,oilleed è ,a.s~
surdo che s,i discutano questioni cosÌ gravi
in un' Aula deserta.

P RES I D E N T E. Senatore J annUZZ1,
}.e:~ha ra,gione. Pe.rò debbo fa,r oss,e<rvare che
norn va 'i,nrberlp;ella'tw,slOi1tanto ma rP:r:esiidenza;
biso~nerebbe interpellare anche i Presidenti
dei Gruppi.. .

J A iN N U Z z;r Suprema regolatri,ce
del funzionamento del Senato è la Presi~
denza alla quale f.accdo caldo e rIspettoso ap~
pello perchè ris.olva il non grave problema.

P RES I D E N T E. Queste cose sono
state stabilite nel Consiglio di Presidenza.
presenti, e con voto deliberante, i Presidenti
dei Gruppi. . .

J A N N U Z Z I. Evidentemente chi ha
deliberato, invo,lontariamente non ha tenuto
presente che vi potesse essere un'eccezione
sollevata in Aula o in Commissione. E io mi
permetto di porre la richiesta in maniera
formale. Naturalmente mi rimetto poi alle
decisioni deLl'onorevole Presidente. Ma la
preghie:ra formale che rivolgo è che si so~
spenda la seduta dell'Aula o si sospend,ano
le 'sedute delle Comm~ssIOni, quanto meno la
seduta della Commissione che mi rIguarda,
ossia la Commi,ssione di difesa. Altrimenti.
creda, onorevole Presidente, con tutta :la
buona VOlonìtà,non saprei come f,are ad es~
sere pr:esente qui e in Commissione

P RES I D E N T E . Senatore JannuzzJ,
sospendere la seduta de,lI'Aula 'non è possi~

bile. Si :possono sospendere le sedute delle
CommissionI .

BUS O N I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

'B USO N I. Sono d'opinione che invece
si debba proprio sospendere la seduta del~
l'Aula; qualora questa non s,ia la proposta
del senatore J annuzzi, avanzo io forma:lmente
tale propnsta,anche perchè qui assistiamo
stamane ad un fatto nuovo, eVIdentemente
non per colpa del Ministro, ma ~er colpa di
un mancato coordinamento tra ,la Presidenza
della Camera e quella del Senato. Infatti il
ministro Spal1ino non è presente, in quanto
deve in questo stesso momento essere alla
Camera per una legge che riguarda il suo
Ministero. Ora <lamozione e ,la mia interpel~
lanza ,erano dirette in 'primo luogo al Presi~
dente del Gonsigilio; il mini'stro Spallino era
qui per delega del Presidente del Consiglio,
in quant,o il 'SillOM~nistero è .solo in pa,rte in~
teres,sato ,al funz,ionamento della R.A.I.~TV.
Verifica,ndosi, però, il fatto nuovo ,che n8ip~
pure il mini,stro Spa11ino può essere presente,
ed è ,colui che dovrebbe rispondere alle no~
stre critiche, aHe quest,ioni ,che noi ,sollevia~
mo, ,ane domande che presentimmo, ;rit1engo
Iche, in queste condizioni, si re.nda indispen~
sabi,le ,per10meno i,l ,rin vioal ,pomeriggio,an ~

che :sepoi dovremo conti.nuare in seduta
notturn,a. C'osì non mi sembra si .po,s,sa de~
centeme.nte discuter,e un .probIema di tanta
importanza qual'e è quello, a nostro ,giudizio,
della deplo.r'f'vol,e 'condizione i'n cui funziona
la nostra Radiotel,evisione, ,problema ,che in~
v'este il :problema ,gene,mle deHa lihertà nel
nostro Paese.

P RES I D E N T ,E .Le f,acdo iillorta'l~eche
è 'prelsente il Mini,stro per i rapporti eOln il
Parlamento, che è delegato ,dlalPresidente del
COll:siglio. Ora, io non ho nessuna diffico,ltà
a sospemde:r:e la seduta; però las.ciamo IPr,ima
finke il discorso dellsenatolre Pastore.

P A.s T O RE. COlsìio par:lo ,a,ib3inlchi.

P R E .s IID E N T E. Il Re:golamelnto sta~
bilis,ce ,che qruando un di s,corso è iniziato non
può essere rinvi,a,to ad albra s,ed/ut.a.PiOI9S,O\So"
spendere ,per di'Bei milnuti per vedere iJnC}iuale
modo pO'ssiramocontinuare.

C O D A C C r ,p I S A N E L L I, Mi.-
nistro senza portafogl'io. Domando dli par~
lare.

P R E iS I D E. N T E. ,Ne,ha fac'O~tà.

C O D A C C il P I <8A N E L L II , M~
nistro senza portafoglio. Desidero informa~
re il senatore Pastore ,che il m.ini'stro Slplal~
Jino,che è stato qui lfino ,a urn momento fa, si
è dovuto :r:e'oarealla Camera dei deputati !per
la discussione de,l dilseg'l1lodi legge TelativiOad
100 miliardi }Jer l'Azienda tel€lfoni,oa. Per
questo ,si è dovuto assenrtare mcmentrane,amem.~
te: lo sostituilscono diue Mi,nistr:i e il Sottosleì.
gr'etario di Stato per le, 'Poste e tle'te}.ecomumi~
eaz,iomi, Antoniozzi.

P A S T O RE. Il ministm Spamno ha
avuto la cortesia di siC'us,arsieon me e mOTI
ho nulla dia obiettare 'aHa Isuraassenza.

P RES I D E NT E. Sospendo l:a sedurta
per ,akUlni m,inuti o,nld!econsent.ire ai s<eTI.a~
tori, impegnati nei lavori delle COillllnissioni.
di raggiungere l'Aula.

(La seduta, sospesa une ore 10,35, è ri~
presa alle ore 11).

P R E .s I D E N T E 'l<l selllatore Pa.-
store ha facoltà di parlare.

P A S T O RE. nicevodiunqUle,OInorelV'oli
colle'ghi, che urna 'prova diqualllt~' siano i:llia~
deguate le.a,ttuali strutture deHa R.A.I.~ TV è
data dai numerosi progetti di ,lelgge che SOIllO
stati .presentati in Parlamento 'e che' propom.~
g'ono Iso1uzioni Idiv;e'rse,ma tutte ,ispirote ana
nece,ssità di rinnovare, ,completamente ,tali
strutture. RkDrdo un progetto di Jeg)ge !prleì.
sentato dan'omorevole La Malfa, il 12 marzo
1959, per trasformare la R.A.I.~TV da società
per a~ioni in lun ente nazionale ,con ,partkola~
rissimi organi. L'onorevoIe La Malia propo~
neva la costituzione di una Commissione di
governatori, elettI dal Parlamento, ,i' quali
avess'ero l,a funzione di .sO'rv,egliare e di con~
trollare tutto l'andamentod1ella R.A.I.~TV:
è un'Idea presa da istituti analoghi brHannici.
Non la 'discuto, nO'n so s,e es,s,a pO'ssa essere
,attuata o no, ma è ,cer,to che la ,sua .presen~
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tazione dimostJ'a come aiIl!che uomini dei par~
titi cOrsidetti ,conv,e,):'Igenti 'riteng.ano J1a ,situa~
zione attuale ,della RA.I.~TV non più tollera~
bHe. Lo steslslo onorevole ,La Mailfa ,alcuni Illlesi
dopo, il 12dicel1:1ibre 1959, ha prers,enta,to un
dIsegno di .l'egge con una Iproposta di irnchiesta
parlamentare sulla R.A.I.~ T,V. Gli OIllorevoli
LajQilQi, ,Pwajetta ed ,a'ltri, il 18 ma;rz'o 19,5,9,

hanno pres;entato un disegno di '}egge imt,ito-
lato « Norme slulla vÌig,ilama della R.A.I.~TV »,
che di f,atto ,proporne rmodlÌifirche profornde e
sostanziali ,nella sb:~uttura della R.A.I.~Try.
Un altro diisegno di ~egge è stato prers'entato
daa.1cuni deputarbi ,il 5 dioembre 1958 per di~
scirp1i:nar,e le informazioni :politiche itmsmes,s,e
daHa R A.I.~T'V. C'è ancora un prog,etto di
}egge Lajolo, ,del 1959, per la ,riduzione d~l

canone di .abbonamento, di8egno di legge sul
qual,e nO'n mi .sofferrno, per quanto la qne~
stione ,gi,a tuttora ;vivra.

I due principaili disegni di ~!erglge(somo.quel~
li presentati daIl'onore;vole La ,Malfa, e dal~
l'onorevole LajQilo. Non mi Isoffermo su di
essi, ,però mon ;pOlSSOnon ,nlotare 'che questi
disegni di legge dortmono i son~i piÙ tran~
quiUi ,a MontedtoriO'; ;uoln IS'OllliO:stalti II1llaiidli~

'8cUrssi e si può ,dire d:lre sono stati, 'con mol~
ta buona 'Volontà, illis.ahbi:ati dalla, malg'gio~

l"a'llza rdemocri\stian1a e dai Govelrlni, lPerchè
per la lmaig'igiO'ranza demoCiI1ilsti,a;na e per i
Gov,eI1ni la situaziO'ne a,ttuale è ottÌima: essa,
anche da un punto di vista formale, permette
alla ,Democrazia Odstilainra 8' al GOf\7lelmOdI
fare tutto. ciò che essi vogliono con Ira R.A.I.~
TV, utili,zzallido1a in tutti :i modi cmllie stru~
mento pohtico a Ioro disposiz,io~e.

Onore'Voli :ool1eghi, rqwasi lun allino addietro
è oecorso un fattO' nuovO': la s,e,nternzla rdeUa
Corte costHmzional;8' del lr3 ;LUlglio19,60, s'em~
telliza sulla quaLe mi permei1;to Idli atti:rare
l'attenzione del .P1a,r:lao:nento, perchè l,a rdten...
go un fatto decisivo per quanto riguarda l'or~
dirnamento della R.A.I.~TV. La Corte COGtitu~
zionale :aveva da risolvere un problema posto
in questi termini, e cioè se fosse costituzio~
naIe il monopolio statale dellra R.A.I.~TV. Il
reclrumo era Ista,to Ipre,s,ernrbvtoda um grluppo
il quille voleva isWmire un ,altro c€;ntJ:1odi dif~
fus,ione te1evisi'v:a, e quindi ,chiedeva che [OS~
se dkhiar8.lto incostirtuzio~,a1e il tmlOnopolio
stataL,e.

La Corte Icostituzi,orIlal,eha ritooUito ch~ il
monopolio statale non s,ira:am,tÌicOlstituzionale,
in quanto. la Costituzione ammette, in deter~
minati ,cas'i, <l,a'po,S's:ibilitàdi monopoli stata~
li. Naturalmente 16 Corte ,noln ha rdetto che
il mO'nopolio statale s'i,a obblirgatorrio; quindi
,lo Sta,to Ipotrebbe ,anche trovare un' a;lltra so~
luzione mon monopolista.

N 00 mi soffermo sulla questione che, al
mOllllento, IllIon mi pare 'Slia 'dli attUlalità. lID

evÌ<dente che potrebbe ,so,r,gere um.,a,ISi\tIUiaJZio~e
nuova, potrebbe darsi che lo sviluppo dei mez~
zi tecnid fosse tale da permett€re fa.cilmel!l~

tt' l'ilstituzione di altr'e reti ,:nadiote1:ev:isive.
D'altra parte ci sono molti Paesi in cui non
e;sis:te monopolio statale :O dove, 6,cca,nrto i31d
runis,titutosta,ta'le rdi ra'diO'telerdiffusiOlfile, esj~
sto~o anche 'enti rprivartiche hamno ottenuto
la ,concessione.

RitengO' però cihe liln qu!estO' ITIiOln1ie;nltola
,sentenza della Corte, ,costituzionaleabbi,a ru~
valore 'pwartkola~e. Riconosduto dUlnque che

i'l mono1;}olio 'srtaltale rlliOn è anti,costi tmziom.:a~
le, la CO'I1teesamina il prQiblema 'POIs,todall'rar~
ti colo 21 della Costituzione, il quale 'stabili~

sc:e che ,i cittadini italitllni hanno il di~1tto idii
diffondere Uberamernrte il 1:01'0';pens:i:ero p'elr
mezzo della stamp,a, e con ,qu8.llsiasialtro
mezzo di diffusione. La CortecOlsti,tuzio~alle
d,conos,ce quindi i,l diI1itto ai dttadiinli italia~
ni di diffm::udere tj} 'prOlprio Ipensi;erJ:1oancili.e CIOill
il mezzo radiofonico e quello. televisivo, e
gi'unge ad affermarecihe, nella situazione ita~
liana attuale, il mezzo migliore, pe:!'"Ipermet~
tere a tutti i cittadini dli lutHiz,zare ila il'adio
e la televisione per l'espressione de,l loro ,pen~
siero, è ,predsra!ITl[e~te il monopolio statale.

Di,ce ilia senten!za: «'È ,suffidemrte infatti

dimO'strare ,che ,non ,contrasta con j,1prre,cetto
0Orsti1:mzion:a.leiiIlesrame 'l'ruvocazionre ,allo 8ta~
to di quei mez,zi di diffusiQilIe del pelIls'Ìero
che, in regime di libertà di inizi,ativa, ~bbiano
d6ito ,Luogo o 'SIiano Iprobabilmente derstim.lati
a dar luogo asirtmaziomi di rmornoprOrlioo, i,l
ohe è lo stesso, di Qilrilgopolio.lE la dimostra~
zione è in re 'UpS'(/',quando si consideri ,che, ri~
spetto 'a qUlailr.siasi,altro soggetto mam.olpoli..
sta,lo IStato monlOipolista si trova i'stituziOlllwa:l~
m;ente nelle condiziorIl,i di obie,ttivirtà ed im~
parz.iaHtà 'più favor:eVlOI,i Iper ,conse;guire il
Is,Ulp'eramento delle difficoltà fra'pposte dalla
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naturale li:rllltate'zzla del mezzo lalla reailzz,a~
ZlOne de,! precetto cosbtuz,iOillJale volto ad aiS~
Slcurare al smgoll la possibilItà di dlÌÌondere
il pemuero ,con qualsIasI lIDezZD».

CIÒ signllficadunque che ;Lamagglior,e giltl~
6,tlf1cazwne del monDpoJiosltatale è Il fatto
che ,S1conSIdera ,tale monopoJ.lO 'COIDieIl mez~
z,o mIgliore .pe,I' realIzzare eff:e'ttlVlamente Il

ulÌ:ntto di tutti i lC'littadmi a dlffonder,e 111101'0
penSIerO' c.on :l mezzI 'radlOtel,ev,isw:ì.

La Corte ,costi.tuzlOruai1e cootrnua diliaendo:
« in quanto ,pI'€cede è Imp.Hcllto che allo >Sta,to,
IDonopolist,a di un s~r,vlz,io destinato ra;lla .dlLf~
ìUSWlle del pensl,e,ro, incombe J'obbllgo dI as~
sklulr,are, ÌIIl ,condl'zi on.i di i'lll;parZlah tà e
oblettlvltà, ,lla iPOSS'lOl'Htà potenzllale dI gl)~
derne, naturalmente nei limiCi che si impon~
gono 'Per questa come p:er Dglni aJltra lIbertà,
nel IIDDdl r,i.ch1eslti dalle eSligenzeteclll>che dI
funzIonalit.à, a ichi siwa,ill1lte:ressa,to aid, alV'Va~
ler,selne per la diffiuswne del :P!eilIISierDn,elÌ ~a~
ifi mOldl del suo lIDa.11Jnesitars1. Donde l'esi~
genza di leggI destinate a dlisciplinare tale
posslblhtà potenziale e ad asskurare ade~,
goote ga~aJlZl.e di iiIl1lP,arz,ialità, nel vaglio
deHe is,tanze di ammJissione ,aH'utilizz,azlOne
del servizio, ,nlOn contrastalIlti con Fordinla~
meruto, ,con ,re, esigenzle temllch,e ,e COIllaltrlÌ
Intere.ssi degni di tutela. Della normaz,ione
esistente in proposIto per le tra,smissioni ra~
diotelevisive nel vigente ordinamento, che
deve essere considerato autonomo rispetto
aHe disposizioni che riservano la radiotelevi~
sione lallo Stato, la Corte non può però occu~
parsi, eSlsendo chiamata a pronunciarsi uni~
camente sulla legittimità degli articoli 1 e
168, n. 51, del Oodiee postale ». Giò signÌ'fi>ca,
che la Corte costituzionale non ha potuto
apprezz'are Se l'attuale ordinamento della
R A.I.~TV assicurl a tutti ,i cittadini la libertà
cl: es.pTeSISlo,ne-dell pll'oprio pensiero ,attr:aver~
so i mezzi radiotelevi,sivi, ma ha stabilito che
questo deve avvenire.

OnorevoIi 'c.ol,leghi, :èevidentemente >campÌ'to
nostro, 'compito del Parl,rumento, esaminaTe
e stabilire Ise !',attua-le struttura ,della R.A.I.~
TV 'e se le leggi che relgolano d1'slUiOordillla~
mento Isi'aruo tali da 'soddiscLare le esig~enze
poste daUa Corte IcostituziDnale wag1ilustifi'0a.~
zion;e del mO'llOlpoliastatill-e deUe trasmis,sio~
ni radiotelevisive. Ritengo di aver già di~

mos,trato che questo noo è; ,che CIoè le at~
tuaH leggI e le attualI struttU'I"e deJJa R.A.1.-
TV non garantiscono affatto nè ohiettività,
nè imparzialità, nè il dIritto di tutti i citta~
dini di esprimere il loro pensiero con i mezzi
radlOdiffusi vi.

Dopo quanto ho d;eUo In pl'€icedel:nzla, nOIll
mI pare Ineaessano insllstrere 'alncora 'su questo
argomento. È ,certo ehe <un Consigho d'am-
mImstraz,iolne Illomm,ato dal Go;verno, com~
posto esclusivamente da r'aiPPJ:1eseillltanti del
paribto dI malggiDranz,a e dle,l varI partiti ciLe
sostengollo il GOIVerno, non dà ,allQuna ga~
ranzladi IImprurzi,all,tà e di obilettilVità. J<J

certo laltresì che U'na CommiSSlO1JJe di vigi~
lwanza .culturale, le Qui deficienze SQlllOstatB
deruuncialte dallO' stesso pr:eside~te, professor
Bonaventura Tecchi, nOn dà alcuna garanzila
ai ai,ttadini di libertà di espres,siolIl.e del loro
P€llllsiero. .ill ,certo :ancoro che il eattivo fUll~
z,1onamelllto deI.la GoIn!IDi,slsione pwarlameiIltare
di vIgIlanza, l.a :sua IImlpobenza effettiva, per
il l1egolrurnento che ne Idisciplina Fattività,
per la sua costituzione e per ,una serIe dI aJ.~
tre Cl,r'COs,tanz'€,dimostrano che essa non può
garantire siffatta imparzialità. Tutti questi
organi, insomma, nan sono aSlsolutamell'te
adatti nè sufficienti a garantire l'obiettività
della R.A.I.~TV ,e l'uso dei mezzli r,adio,televi~
sivi a tutti i cittadini.

Si !s:ono poste da molti prurec,chie questi.oni
:al rigua,rdo. Nella C'mnmi,sslOne ,p,aI"lamen~
ta,re di vi-gi'lwanza lun autorevole dep,uibato die-
macrisUruno ha sOlstenluto nOIll -e'sse,re possibi~
i!.e che la R.A.I.~TV sia imparziale ed obiletti~
va. Ciò sllgnHÌiCa :negiare anche> ,l,a Hmitata
legislazione che esilste e non dspettare i prin~
CJpl ahe sono affermati neHa :Costituzione.
Inveee l'obie,ttività 'e l'imparzI1alità della
R.A.I -TV sO'no possibili purchè lo si vo.glia,
purchè :siadottmo tutti i mezzi necess,ari,
purlchè la R.A.I ~TV non sia :wll'sidemta un
f,eudo deUa Democrazia ICI1istiana, uno Istrn-
mento ad esclusivo ,servizio del parti:to di
maggioranz,a ,e dei!. Governo.

È evidente che vi sona stati lalcuni migIia~
ramenti: nan lo neghIamo, ,e tutti ,abbiamo
,c.ontribui>to ar€ialÌlzzarli; ma è certo che il
problema non è risolta.

La trasmissione «Tribuna :poEtk,a» ha
'r,appr,esellJtato, certamente, un ,passo in 'avan~
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ti, mamon risolve il prOlbJema dell'obielttività
e dell'limparziaHtà, ,nè as:s:icmralai ,cittadini la
libertà ,di usufruire deUa RA.I.~TV Iper dlf~
fondere il 'propria pens.iel'o.

Un'altra questione impOirtante è 'queUa del~
la ,censura.

UfficIalmente, alla RA.I.~ TV non esis,t,e
,c't'nsura. Esiste noOndIleo l,a censura giorna~
Hsti.ca, ma vi Isono 'ce,rte disposliziani di leg~
ge rche permettono il isequestI1a de.1 giornali,
in determinate 'candizIoni, .per npm-;a della
Magistratura; 'esi.ste una eensur:a :cilnema~
to~mlJfica ,e tea~trlale. Nan esiste una oensuria
deUa R..A.I.~TV! Ci siamo sentiti diTe che
La R.A.I.~TV è liberissima! Ma, in realtà:,
altro dhe ,censur:a nel,la R.A.I.~T(V! Non esi~
ste a1cuna narma, non 'esi.ste a1cun,a legge,
nOonesi.s'te aleun 'I1e,go}a,m1enta,che ff\eni Far~
bitria dei dirrige[llti delIa R.A.I.~TV! L'or:di~
nazio.ne di detm~minati pr,agrammi, la iLora
arcC'etltaz.ionee messa in Oinda, tutta di,pende
esdusivamente ,da,]a',al1bi,triadel di,l'igenti del~
la R.A.I.~T'V.

La ,censura :più oPiP'l'i::mJent,e,,la, censura
peggiol1e è prapria quella esercitata dai dir,i~
,genti ddla RA.I...,TV, i quali sono a,S;solut,a~
mente arbitl'i di deci'd,ere tutto ciò che vo~
gUona ,in fatto di pmgrammi e di tra'smlissio-
J1i l1a:diofoni,che ,8 ,teleVllsive.

Sarebbe i'llfinitamente pI1ef;eribile che vi
faiSse ,una legge, ,che vi ftosse uni regolamento
che limitlaJBse l'arbitrio di quei filllfizimJJari;
sare,bbe infiultamente 'P'I;eferibile ,che vi fos~
sero una legge e un rego:l1ilmeilllto,che lStaJbj,li.s~
~ero le norme che dovre.bbeiro eSrs.el'e rispetta"
te :dai funziona,T'ie dai dirigenti della RA.I ~

TV neHa s'0elta dei .pragmmmi.
Spero che Sill questo argomento gli altri

colleghi che inte'rve'rranno lIleJ,1!adis,cm:ssiolll€
vorrannO' partare delle eseIlTIiP,lifkazioni; gIi
esemp'i sonn infiniti! Basti rkordar,e qua1l1ta
è accaduto 'alla televisiollle Iper le famose t:rla>-
Sìmissioni ,caSrideUe anUfa,sciste; bialsitiricor~
dare ciò che è accaduta per le trasmissioni
sul eent'enarIo Idel;t'Unità d'It.ali,a, che :sona
state veriamente una ,COSlapietos:a ~ per [lIon

usare un altro te'rmine ~ e 'i'l1cui tutti d p~o~

blerni 'posti dal RisorgimentO' i,taJiano sono
oompletamente 'sccmparsi! Non è IStruto iPOIS~
sibile fare una traSiII1lissjone sluI GiiO~erli, IPrer~

chè il Gioberti rè evidentemente ,considerato
ancora ,all'mdl'ce da parte della Chiesla eatto~
lica. Si ,sono avute triasmi'ssiani che hanno
completame1nte fals,a'ta il s:ignifkato poUtko,
i probl:emi posti, e non ,risolti, dal Rli'sOJ"gi~
merrto italiana; tra'smisrsiond. .che oonlllo aiVuto
un 'campito solo, quella, cioè, di nascolnldere
alla popollaz,ionreirta!iaOCliala veri,tà fOlndamen~
tale, che il Risorgimento si è fatto contro la
Chiesa cattalica. Questo è stato l'unico abiet~
,tJVOche si sono posti i dirigenti della RA..I.~
TV: nas,C'ander:eil fatto stoTi,co fondamentlale
del nostro R:'s0'rgimenlto~

A questa proposito non si 'può noOnriocolr~
da,re che, .s'eesiste .]a ,eensnra attraV12f'SOl'ar~
bitrio ,più completo, ,più a,srsoJlutodei idlki,genti
dena R.A.l.~TV, lesI:stono anche Ipotler'ioceul~
tl ,che contano inlfinitamenrte dil più di qua,l~
si.asi alitro potere; la R.A.I.~TV è ,sottoposta
aid una eensura '8celesoiasUcq, naseOosta, che
,non è legale, di ,cui non ,si tr:ova trla:Cieiain
,alcuna ,legge, in alcun ,regolramento, ma che
,es1ste re funziO'na e Iche è daminante negli
ambi,enti della R.A.I.~TV.

Ora, che cosa è possibile fare?
N O'i chi'ediamo, inlllanzi tntta,che il Gover ~

no ,ci tdkra Ise rflitiene ,che le ,arttuald stlruttlure,
drella R.A.I.~rrv sitaillo adeguat,e ai lnolsiri
tempi, ,al,]'iIT11por.t:anzaIche ers.s,a,ha assunto,
ana runzianeche lessa .dev:e assol,ver1e. C1hie~
diamo che i,l GOoverna 'Ci dica se :ha int.en~
z,ioine, ldil, :sQilJ!eoita'I1el,a discns'slilone dei vari

disegni .di .legge ,che sono ,sia,ti :pres1entati in
Pra,rlamenta, n se ha iintenziane di proporr1e
le8:5a Istessa un nuovo. dils'egno ,di l'egg,e, pe,r
modifica,rie le ,strutturede,11a RA.I.~TV; ,e
,naturalmen.te ,chi,ediamo .in qual isenso il
Governa intenda lIl1iodilfkare tali ,s,trutture
in moda da assolvere aglii ,obblighi pO'sti dalla
sentenza. deltla Cbr'tecostituzionale.

SappiG:rrJ.ohe:niss,imo ,che le ìselnrt:en'~e della
Corte costi<tuz,iolllale nan godono mollto favore
preissa i Governi dellta De:mocrazia Cristi<ana;
sappiamO' benissimo che la Carte costituzio~
naIe si è pronl~n,ciata due volte eOlntro l'aiPrpH~
eazioll'e IdeU'artiocol0 2 dena lelgge di iPluibblk:a
sicurezza, mia ,che i Govermi hanlno continuata
praticamente ad applicarlo ricarrenda la sot~
terfiugi di lCigni -geneI1e e ~ual'dantdosi b!elIle
dal proporne l'abalizione a una modifica
"!aSìtmrzi,ale. Potremmo .citare anche alrtri ,caJSìi
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cnntemplati dalle sentenze della, Cnrtel costi~
!;uz:lOn\a1e ,come per esemp1o. U fampso caso. ,
del dIritto dì ,espnroere Il proprio lP'eIIlSIerO
con l'aff,I'ss'Ione di mamfestI, che ha SuscItato
1;a.nto scandalo e tamte controN"e'rsie aUe, quaJi
però la Democrazia Cristiana ha r,isposto con
una leglge che aggrava 1,e restrizion.i opposte
all'laff,ì,ssi,one del ananifestI, 'COIllIl ,solirto. pl}e..
tooto della 'pubbhca decenza e moa:-ahtà.

V O'rrellI1Jllloquilndi Isapere se Il Gorverno '11Il~
tende tradurr;e nel fattI, e quindi 'IlIeI' f,attI
legIS.laJbv,i, ha declisllone deUa Co.rte IcostlitU~
zlollale,. Frattanto ,però credi'amo dIe sareb~
be poss1bile al Governo adottare SUbIto vari
provvediulienlti ,che nentr.ano Illelle sue facoltà
ed In quelle del COlllsiglio. d'alIl1.imirnalstrazlOne
,della R.A.l.~'l'V.Il Governo, che ha la Isorve~
,gliamza generak sulla :R.A.I.~TV, ,I~GON"le,Yllo
che ha tale forza da imporre ai dirigenti deLla
R.A.I.~ TV di non tr,asmetter,e un disool1s0 del
Presidente del ,Sanlato, ha evidenitemi6nte, se
vuoJe, la posslbiHtà dà ,i'l1trodurr:e subIto kllr~
ghe modIfIche e riforme nell'attuale srtr!Ut1Ju~

l'a deH'Ente rndllotEonico e televisi'VO'.
COllie Isi può ,realizzare l'obie,ttività e l'im..

parzi,alità del,la RA.I.~,TV? È questo. un fine
asso:1utamente ir,r,aggi unrgibUe? EvideThtemeill~
te può esse.J:1e dIfficile, ma :d',a;1trla ,parte n.om
Ichiediamo che la R.A.I..;TVcessi di Ie's,primerl8
Il pensilero ,de.l Governo, !pe.rlClll!ègli 'Uiomini
di Governo hanno mille mo.di per parIare at~
travel1so i suoi n:11llcrofoni. rQuello che cMedia~
mo è ohe tutlta 'la R.A.I.~TV, ,e mon soltanto
spOradlCaJI11leill!te,rattraverso }a «Tribuna po-
litka », divelnlti ,effetrtiv,amenibe ,ohiettiva, ed
imparziale. All'uopo sarebbe evidellltemjenrte
sufficIente ridùamare i £unzion.arÌ all'otbiet~
tività ed all'imparzÌialità nel oOiillmento degli
avvenimenti nrazionali ,ed inrtelr.lllaziOrDla1i,a
Inon dare soltanto ilia 'Versione go~ernatllV,a,
ufficiale, ma a dare anche ,le N"e,rsi.orni,delle
altre parti politiche, a mantenersi entro de~
terminati limi,ti, ad evitare ceirteeslpreslsioni
che ,non sono affatto rispettose deil'opinion,p
delle O\pposizlioni Q deJle !altre ,oo'rrlenti po1ilti~
che nazionaU ,ed inrternaz,io.nlaJi.

È chiaro che IUno dei mezzi per il'raggi'Un~
gimento di questo scopo è che la .R.A.I.~ TV
rinunci lad asls.ume'l'e Isolt,anlto f1un'zli,on,ari che
abbi61no la te,sslera della Democr~:vzi'a, Gris:tia~
ne,poiclJ.è -la ip,r,esenza :neUa R.A.I.~T,V di fun-

zlOnari e .glOrnahs,ti calplacl, appart,e.lllenltl ad
altne correntlI pohtkhe, sarebbe Indubblamen~
te ,un mezzo ,efficace Iper ,corI1eggere 1'a,t1:m£Ùe
parzlahtà e fazlOisltà e 'per eqm1iibrar;e 1e
esp'rèlsslOiill delle vari,€. ,correntI pohti'che.

È neceslsano ,pOli~"acclelsso alla R.A.I.~ TV dI
tutte le organlzz1azl.oilll ISInda'cal.1 e poht1!che
eSl's~e;nt.l. SI deveillsta:urore, un ISIistema lPer
ICUIl ,ra,p,presentalntl de.Ue ,aSiSOC,llaZI,Om,pohtl~
che, ,si"il1!dacaUe iCul,turahplù imw,olrtan,b ah~
blalno la posSlbillltà dI parlLare aHaR.A.l.-T\T.

's1 pobr:ebbe anche giungere a, Ulna, !speCIe di
affitto, ,si potrebbe gIUngere al C!.ll'l'Ctoper
determinate associazolOni di avere la propria
GlSJpnSIZlOneu.n quarto d'ora, dwci 'Il1,lnlutIpe'I'
poter esprimere lIberamente il pr'op'fio pen~
sIero, ,anche, 'pagando Ulll aaillone.

Ch1ediramoche IS'lano amm,eslsà: nel GOlnsl~
gun eh a'Ill\mllilIllsltI'ì~UOlnedeHa (R.A.l.~"rV r,rup~
present,antn di tutti i partitI [JolIitilc'l. Questo
può essere fatto oggi. Non dON"reibbe esseiI'e
neicel,ssa:no avere la tessera deJ,va,Dem,ocraz.la
CnstIanva per essere membro del iColillsi,glio
dlammimsrtraziollle, ,anzi ,la pcresenzia, di luomi.
ni pohtici o di uomini teanliCI di ialtre corrlen1ti
politiche sarebbe una g~YIa.n'ZIadell'iÌmlPlarz'la~
htà e Idie1:l',oblle:ttivlitàde~la R.A.,I~r,f'V. Aill6 va~
,rie rulbricihe s:iln,daca.~1, ,agl1ioolle dov:mbbe:m
es,s,elr'edllamarti dil' votlta 'l'n volta i rapp'res:ern~
tanti dli tUltt,e le lorgwnizz:aziion:l'.

Ho nobato questO' fatto: Iper il telegiornale
In ,UraEa eislstono essenz.lalmentie fdlue serie di
avvenimenti: 'PIr'lIIl:O,maugur:a:zionlll dI Qlpere
pubbUche da Ip,rul"i:edei MWlistri; secondo, c,e~
rimlOllle 'rehgio.se. N onvaene ma'l data. iIlotizia
,diiuno. ISeIopero: qUleste notlzile 'sono 'rislervate

'ad Ulna rubr'ica IpIWI1tJi.001a:r1e.,Ma, clome? Un'O
sciopero di migha,ia dl oontad1llii, 'Uno scio!pe~

l'O di migliaia di operai non è un fatto più im~
portante ,che non il talgHo dellnalstl'O ra un edi~
ficw postale da ,p~rte dI un uY.I:inirs,tro?L' opi~
nione pubblic.a >deve J,g1norare, lche e'slistorno
giravi pJ:1oblemi sÌllldacali, e'conlOmici mellltre è
i,nf,mmalta dI tut,t,e Ie ,cerimonie ,r'eUg~iosepos~

sibili e illI1Jlll,aginabili!

GhiedllalIIlo.che i1a« Tdibullla !plolitica» s:i:a
miglllorata, Slia ,aumenlt,a:ta ;i'Thmordo da offri1rre
a tutrti i dtta.ddm panorami Slemp'r,e più com~
pJetli delle posizioni lasls'unte dai palrtiti e dai
g'TIUppI 'PraTlamentari.
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Oggi si pOQ1eH ;pr:ob1ema del,llluOivocall1a,le:
non discuto le questioni tecniche. tÈ, stato
scritto che si sarebbe 'p'orbuto.fare a mleno di
spendere i mili,a,rdi ,pmfus,i :pelr H seeoQ1do
eanale, e si SQno fatte inlsinuaziollli SlUl mi~
li'ardichecolll questo second,o ca'lll2ile 'SlaJranno
fatti ,guadaginrure ai produttori di 8IPP1!Jrati
tel'evi$l:vi, ecoe:bera. Ad ogni madia è un fatto
che ,diiqu:e1stiOn'UoV\o'PI1ogramma non 'Siimesee
a,neora oggi,al,la vigi1:i~a dl8lla sua ,aittUlazlione,
a saper1e che CiOs'aè, 'che cosa sarà, quaE 'prrlQ~
grammi ,avrà, che ,cOIsadi nuovo esso rporbea:-à
nella R,A I.~'TV; è un s,egI1eto ibe:rribiIrnlenrte
ris,e!rva;to WJ cui Thon è posE'iibi1e ad akuno ave~
re ll'otliZ1:,eIQui,ndii lll'Olichiedliamo ,che i,l Gov'e,r~
no ci tmfor:m:i.

La questione del~a R A I.~TV non è 'più una
qn2stiollS privat.a, 8 una qU8,stlone di impor~
talllZa nazionale di ,cui delVe occulpa'rsi Il Par~
tamelllto, 'della quale ÌiI,PaI1],ame'JJJtodeve €Is'se~
re informato. E noi c.hi,ediamo ooe questo
M've,nga. Queste SOino le basi deUa mloziom.e
che abbi,8lmo Ipl'esentato, sulle cm sOrrti rei ri~
serviamo di decider,e dopo aver udiito Ja yi~

s'Posta del Mini,s,tro.
Ad ogni modo, per oOlnduder:e, vorr:ei sortto~

li,ll'etare lancora IUinavolta ,l'i~por:talnz,a fonda~
merubale che iOI'IIT1i?-iha !per tutte le società
umam,e, ,e illl paI1Uwlare per la socletà itMia~
na, ,J,a queis,t10ne deHa ra,diodlffuSlOne: im~
portan~a politioa, impoI1talTIza eulbumle, im~
portanza ,dti edueaz,ione democrataea; impor~
tanza, ripeto, fondamentale.

Abbiamo avuto ,nl€ilse,colo s,com o n SIOrlgere
deHa Istamp1!J quotidkma, il suo SlVilUlppo,l'ac..
crescelrsi della sUra importanza, ed abbiamo
avuto intO'I'Illo alla stam!pa q'uotidi,ana gros'se
battaWlÌie per la soppressione dei seqiuestri,
per la s,opp'res1sione deUa eensura, pelI' la li~
bertà. Abbi/amo ottenuto la libertà de[,lla stam~
pa quotidiana, per lo meno la libertà [ormaJe,

1''U'guaglian~a fOrI'lffiale.
Una eg'Uale battagli1a bi,sogillla oombattere

per ,l'a libertà deHa :R.A.I.~TV, e la lIbertà
per la R.A.I.~TIV nom. ,consiste TIleJfatto che
eE>s,asia liber,a dl trasmetter'8 ciò che pa,r'e e
pil2iceai suoi dilrigenti ed al Governo, ma
eon:sis,te ,essenzi,a;lmente nel g,ara:nti'l"e a tut~
ti i cittadin.i e alle organizzazioni sociali e
,politiche del ,nostro1>iaieSe Ja libertà ,di adire
alla R.A.I.~TIV.

Sono oc,corsi mal ti decenTIli per 10 SVIJ.:UPPO
della stampa quotidi!ana e per la conquista
della libertà per essa, sono oocorsi pO'chi arnni
per dare aLla R.A.I.~ TV IUIllO slviliulppO e,llm ~

me. 'Spero e mi auguro che non siano nelces~
sari molti decenllll 'per aJsslÌiClurare,a tutti i cit-
tadini la libertà di e,s'primme i,l proprio !pen~
siero ~ttmve'rso la R..A.I.~Ttv, clioè che non
siano necessarie molte battaglie prer 3!V<:'r(1
una leg,is,lazione ed una pratica, inella R.A.I.~
TV, adeguate ana sua funzione, ,aHa sua im~
porrtanza, al1e '8si,genze de,i nostri dttadini,
aHa volontà della Gostiltuzione italiJana. (Ap~
plaw.si dalla 8ind.st?"a).

P RES I D ,E iN T E. È ùsaitto a
paTlare il senaJtme Biulsoni. Ne ha fa,coltà.

BUS O N I. Onorevole PJ:1esideilllte, Ol1:W~
l1elVoli collelghi, olnol1€'voIe,;rap;preiSentante de,l
Gov,erno, clredo sia indis,cutibileche, Iper 'Un
servizio ICOSÌdelicato oome quello dell,a radio~
televislione, esercitato in ciOllldiz:ioni di manI()..
poHo, in qUla}umque OOISOsi,a diffidJe orbtelller'2
la perfez.lone ed ancora più di,f,fici:le, e p'roba~
bilmente impDssibile, ottenere l'unanimità
del riconosdmenltl e dei ,COInsensi; tutta'via
Ja maggior pa,r,te deUe dl,s:funzioni, de:finja~
mole cosl, che b~orppo :frequenrtelITlle,nte si ve~
rificano e che danno luogo a complicazioni,
a slcontente,zze, a proteste. credo ,dipe,nld,a dal~
la mlaJneanza di luna regolmnenta~ione leglisla~
tiva efflciente, 'capaoe di 'giaran:tire 'Un mim.,i~
ma di ,corr1ettezza, di oblettivl'tà, dI iTD.par~
zialità, nonchè di sano eclettismo neLle tra~

smi'ssJon!Ì.
In un Paese come il nostro, anche leggi che

Sii ispirino a pri:ncipi democr:atid e detLlJ10
norme democmtiehe ris,chiano di non ve"'lire
Oiss,e,rvate, peflchè ,non eSJs,te da (D:oiuna p'ra-
tlca, di v1t\'l democratilca, e vi è un ,pa;rtllto di
maggIOranza reLativa che pretende 'r.l e'ser~
citar'e il mOlnolpoho del pO'ter'e In altri Paesi,
al contmrio, in IlnghHterra ad esempio, pos~

s'Ono esistere leggi ehe, anche nel,lla materia
slpe:eifilca di cui ci sti:amo oC>CUiplalndo,;POiS'sono
sembrare, agli effetti della democraticità,
ilnefficienti ed imperfette, come tali ,si 'Potl1eh~
bem '8Inchegiudka,re le dIsposizioni che 1'3--
go},a,no J'orgianizzazione ed il funz.io'llaJII1lento

del1a Brdish B1-oad,casiing COTp1omtion e
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della lndipendent TeleV1sion Author1ty. Ma
la forza deHa pubbhca opmione, ,e,ducata aid
una tradizi,ome di vita democrwtiera, per clui
1.0spirIto rilEmlta spes,so molto più import,ante
della lettera deUa legg'e, ottiene anche il ri~
spetto dell'Esecmtivo .ad una i'ndi'pend,ell1za
che remde 'veramente il serv~zio quale lo vo~
h'v,a Il rapporto del «eomi,truto Cr.owfmd »,
ehe nel 1925 raccomandò ,la .costituzione .del~
la B.B.C., e clOè «1g1arante in difesa del~
nnteresse pubbli.co ». tGosI.cchè lo \Stesso

« Pc'stma-sterr General» ,poteva ammettere in
Parlamento che il potere discrezionale, .in
merito da,ua legge 11iselwato ,alIGovern.o, era
ec,cessivo; e tuttavia sia il «LI'bro bia,ilIco»
l,aburista del 1946, sia 1.1« Rap/pmto B8verid~
ge » del 1949, :sia il « Libr,o bianoo» del Par~
tito cons,erv.ator'e del 1952 riwnos.cevalno che
da .parte dell'Esecutivo erla s.t,ata sermpl1e eSf'r~
citata una politica per cui una completa indi~
pendenza e'rla stata l,asciata a,1Ia« pubblica
cor/pornzione », era ,stata assklU'rart;la la li,ber~
tà del1'espregsiolll€ attraveY1so l'etere; e nel~
l'aItel1i3Jrsi dei due gmnidi parHtli lal potere,
Il conservatol1e e il laburista, nessumo laveva
.ceduto aHa tentazione .di us,al1e i:l contro~lo
dello -Stato s'Ulle trasmissiani ,ra;dio per ra'g~
giungere i ,suai pa:rUcolari fini politki.

Tiutto ,corretto quindi con ;leg1gi imp,enfe,tte.
Da noi, in'V'e,ce,8'ecando la p:mva Idelle ci()mti~
nue proteste, delle polemiche, de,lle iillterrog'la~
ziolli e delle imterpellanze varhamenta:r:i, nnl,la
di corretto, per 'Clui a,lmeno delle disposizIoni
di legge si rendonO' indispens,abili, perchè se
pure, 'Per quanto pYlima osservavo, PIUÒe.gse~
re lanche pr'e:vedihile una mO'lto relativa os~
s,erva:nZla deIle leggi, e .parti,cobrmente di
ceDte leggi, atitua,lmente, tuttavia, nel caos
generale, nell1egno demarbitrio totale, l'abu~
so divienle la nOrmia che salsbbuisce l/a Jelg~e.
E poichè diisegni d,i legge di inizial1JlVa plar~
lamentare HomO',stati presentati e l"i;p-rese,lltati
da tempo senza che si sia giunti a nessuna
conclusione, e poichè è 1I1,00taehe ,nl€SSUnOpruò
continuare 'aid imputare ,iiPocritamente IÌl PlIlr~
lame,nto di l:wngaggirrl'i e ritardi a discutere
e ad a:pprovare le le,ggi, o di llasdarle riemr-
pire di palv,ere neg.li a,rchivi delle COm(ITllissio~
!Iliparl,amentari, in qua/mto pure è ,ar.ci:noto che
non si dis,cutono le leg1gi che la m,ag'g'ioran~
z.a, la q'wale si i.spir.a .alle di'rettive del Go~

vermo, pre1'erisce lasciare tnlsabbi/are, è e~~
dente che Gaverno e ma'ggioran:Zla desidenano
las-ciare .la mater~1a,di Clui stiamO' disciUtendo
senza qUE',lleleggi di ,regolamentaziame che
l'eS'pe/l"ienza, i tempi e la ,Slituazione, più che
consigliare, esigerebberO'.

E contrO' questo noi Mcora una volta :p.ro~
testi3m0', e protestiamo .con tanta maggiore
Ì:nlsistenz:a in quwnto i,l proble.ma delle tra~
Ismiss,ioni radiotelevisive, ,come il proiblelITla
della !scuola ed i.1problema della censura ci~
nematografica e teatrale, sono alcuni dei di~
versi aspetti del problelma: deUal libertà: 1i~
bel1tà dello sp<Ì'l"ito, libertà del ,pemsiero e
deIl'espres,sione del pensiero. E non è senza
significato che questi diversi IIlslpetti del pro-
blema .delle lihertà vengia,no ad agigr'Upparsi
nei nostri Igiorn'i e -costituis.clano materii.a di
,grandi discussioni 'e di ~rlavi di:slsensi destj...
:nati ad acuir:si ,sempre di più quanto più ,si
t,enta, 'COintro10 spirito liberale ,e aaieo -che co~
sti-tui,slc:'el,a nostr:a tradizione, di derkaHzza~
Te l'JitaIia. Eprotest.iamo con mwgg~ore vi:go~
ire dopo che a dar'CÌ damalrosamente ragiane
è venuta la nota s'8Illten:z,an. 59, ,del 6 luglio
1960, 'deUa Cori,e .cos.tituzionale, la quaa.e, in
ma1teri:a di attuazione -costituzionale a ,prn-po-
sito. del servizio radiotelevisivo, ha da,to una
precis1ai1ndkazione>Cheavrebbe dovuto signi~
noare non solo dov('lre ma obbligo, ,particolar~
mente per il Governo, di pr>enderla in con,s,i~
deraz~one e prolVvedere; icrJ.'v~8'ce,ad oltre um
anno di dist,acrJ.za,lI1èil Governa ha preSQ ini~
zia.Uve nè la situazione ha aCOe'I1Uiwtoa c.am~
bi,are, .a,nzi, Is-emmai, è peggiorata.

Vecchi fascisti rimangono arroccati negli
uffici più import1anti e deUca.ti; vi è 'Um'imna~
ziane di eJ.eme.nti democristia,llIi; ~i somo al~
tre sì diri,genti che vengono cambiati, non
per la loro sostituzione con altrri /più cam/pe~
tenti, ma solo Ìin rela'zione ai fl'appoiYtidi for~
za delle correnti del P,artito di ma,ggiommz:a
ed 'alle richie:ste dei sateUiti eonlVergen-ti, per
cui si hanm.o «cambi della ,guardia» di a'P~
rpal'tenenti ai clan persanaIi e Destano imdif~
ferentemente nei posti di responlsabi1ità 'UO~
mini buoni .a tutto bye: ,i presidenti di com~
pag-nie di llIavi'gaziome,i Icapita,nlidi indus-tria,
i .giornalisti o i frati.

.si tl'la'smeitkono .comme'llItipolitki a::f.fidati
a noti appa:rtenenti la,,paiYti'ti'politici di OiSser~
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vanrza o di coorV'ergeIllza Igo'Vernatlivla; Inei n'O~
tiziari, quando no'n si appJka la di'serimima~
zi.one, si :aldotta la parzialità; le tr:asmisslionli
cultumli rislultalno a basso li'Vello e queJlle ri~
creati<ve a di evasiO/11<e"se non ras:entamlO la
noia e La stu\pidità, l11<eJ,lanoia e nella srtupi~
dità slguaz'Z,a,no in ,pieno. Nè si venga ad obiet~
tarci che bisogma ade'gualre il liveno dene
traSiIIlissioni~'sp'ettacGlo 'aJ Hvello m~dio degli
speUwtorti, e che per:Ciò i programmi deHa TV
sonG banali Iperchè banale è i,l gusto più dif~
fuso dei teles'petta tori e limirt,alta la p'repara~
zione cuJtum1e della me'dia di eSisi, poichè
nODi c',è 'pubblico ehe si l"ifiuti aUe vere, ralu~
tenti che opere d'arte, sulle quali invece non
pos:8'i,amo eOiIrt'are se manca la fiducia neH'ar'te
e nell'elevazione del gusto e della cultura e se
mainCla 'UlnISle,rioi'mpegno moraIe ,e ,culturale
in Ichi ha in mano gli ,strumenti ,televisivi.

Fin:o a qualche temp'O d'a, 1a nostra teilevi-
sione 'era al:memo cOD'sidera ta buolnla dal 'Punto
di visrta 'tecnico, ed io stesso ebbi qui a da,l'ne
atto e ad elogi:arla. Da qualche teilTIlPo,[nrveee
di ml:gl1iora:re, si sta battendo i,l 'palS'SOe la
nostm televisione minlaccia di perd,e're wache
tale prerog1ativa.

Mia, neU'a ,si:tua:z,io11<edeHa RA.L~TV, è an~
zitutto da rBeVlare ,che questo organo di mo~
n'Olpolio pubblico, rimbase ana ,conrve:nzione del
2,6 ,genlnaio 19,52, l,a quale, pur laclcelnltulandom'e

il ,carattere pubblicis,ti'00, leconis'erVl6iVa la
fOYlllla di 'società ,anonima a partecipazione
mista, vi!ve in IUllIaslituazione econolllliico~fi-
'na:nziaria palradossale. Passata la maggio~
'ranza dellve :a'z,io,ni a111'I.RL, [a RA L è s'ot~
tratta, eome tutte le società alnolnime, ai con-
rj;'m,Ui,clontabili deUa R'3:g1iom,elrÌ:age.n€II1a:1~
deUo ISta!to, ,delHa iColr:te dei oOlnti e ,de~ IPla,r~
,lameruto, organi ai qua:l:isono IS1oIggert:ltirbutti
,gli 'enti pubblici. ,Ma una parte delle aziolni
Isono !in ,pI1opr:Ì!età ,di Ipll'ivati ,t,I1a,~ quali ISOll:O
IpresenltÌ:, a'ttl'la:V\e:rsiOIiI 10110:p.relsli'dent,e, nofte
Isocietà i,taE'ane del grlliPpo sv,edese grieson,
formlit,ore di impi,alntielett:r:i!0i ,e Ite1e:f,orui.B
non si {;ompI1ende Icome mlai n:on :si 's,i1aIpen~
IS'altOg1ià da molto Itempo, nè sii Iplen,Sli,a:nClOira,
a ,riislc:attalre i Ipa:0chetti azÌ:on:alI,:id'e,i iprivra,ii
,itn quanto, sira .gli azionisti già proprÌ:eta,ri

deHa miOhg.gi0ll1anz1adeIle laziolll'i del~II':Qiri:grilll;:t~
,da S. LP., ,come grli lazioln1isti di!retti :dell:a

R.A.I., vengono ,a ,Drane ,i'tLdebiti }Jtrofitti idal~

,la ,posizione :di monolpiOrlio,dali eontribiuti sta~
'tali e 'dai ipr,ivilegi fiJslclali'COllicessi ,dano Sta~
to atlia RA.L :perichè g1€istisce un IpubbJico
slerviz:io.

Ma intan1to, in base, aUe d<ilslpo8i1zionidella
citata ConveiJlzi,one del 1952, ehe eomferma'Va
ed 13:g1gravavaquelle contenlUte ,nlella l,egge del
1947, è tolta ana RA.L ogni possibilità di vi~
ta Ì'I1Jdipen:dente,in quanto tutti gli UDimiiJli
preposti ,ana Isua dir1ezi.one, ,presidenrtJe,co'n~
sigliere deJegato, di,l'ettor:e generale, Consiglio
d'laIlllm,ini'str1azion1e, '€'co€ltema, !SOiJlO,d~ nominla

gove:mativaed, ,ailmeno ,in teo:da, i piani tri~
mestmli :dei progmmmi, '00mpreS'i quelli deEe
tmlsm1ssicm,i iP1ubbililcli,t1alrie, debboln:o e:SISi€:I1et,ut~

ti 'a,ppro'Vati dal Ministro dene 'Poste e dei1le
telec'Omuni'cazioni, quindi in £ami'gl,ila. (E
Slpero ,che lo siano 'PI1oprio'in teorita, Q quanrto
meno in modo soltanto formale, per:chè cltri~
menti dovrebbe ess,ere propTio i,l Mini\stro
SpaHimo a venire direttalmenibe e 'P'ersonal~
1:me:n:te!inve:stilto dall,le IpI101t€lS:t2,d:aille 'Clri,ti:chre
e dalle rampogne, non Isoltanrto di noi :plar]a~
mentari ma di tutti i telespetrtatolr,i e i mdio~
as.coltatori).

TaiI1to più che, c'Ome;oss,e:rrva im un int:€'res~
sante scritto intitolato «MonlOlpoEo e Jliber~
tit », pubiblicato. 'SuLla rivi'S,tla «Pirelli », Ga,r~
lo Arturo JelllloJo, «quando c'è un Uinioo or~
~ano rooe forma insinoocahirlmente i prog'Y!am~
mi e che plUÒrespingere richies.te e proposte
sle,nza che :Ci sia una poss.iibi1ità di rico,rso., è
fatale ehe la televi,siome, C'Olme],a Dad,io, aiSSU~

maDia una data comnotaziome, run dato colore
o tendenza, che normalme'llte s.a:rà quella derl
partito al pOitere. » CosÌ Oairlo Artlum .remolo.

È ve,l'O che il Cons1gHo d'amministrazione
della RA.I. è ,composto, ,oltre ,che di Isei de,Le~
gtati del Governo, di die0i membri el,etti drall~
l'Assemblea genem.le, ma poichè ta.le A:sls:('m~
iblea è d'ormaJta d'a uomim'I sicelti, a,Um,verso
[a RA L, :dal Gov'elrno, ,anche in questo ,ca,s,a

sellion s,i trotta di zuppa 'si tratba di pan ba~
gnalto. È 'eVlitd'entequindi ,che la RA.;r. s,i trorva
sosta,nzialmente aDe dlre'tte dilpelndenz,e del
Go'Ve'r:no, co.'3ì come lo è illllllolnapolio del s.ale
e del tabaclchi; solo che (come ebbe o'c:c:asion,e
di O!3servar'e il profes'sor Brnesto Rossi) nom
serve, al pari di queHo, a riseuortere unnllll,po~
sta sli'i consumi, ma serve ad imbottire i cra-
ni e a corndizionaI1e i cerveUi.
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Ed è sempre im attO' la situaziane che nom
da OggI il H.o,SSl rilevava: la dl,stribuziane
del t.empo destilJ.1a,to alle t,rJasmissiani, rise,r~
v,and,?, il ma,ggim:e spazio ,pO'ssibile nelle ore

migliori alle paroLe, ali Isorri'si, alla prese,nrza
del Ca:pa deJ Governo, dei MinIstri, d'eri Sot~
tasegre,tari, degli eSipanenti della Demo.eriazila
Gri.sti1al1ia, del P:ont.elf1ee, deli 'cardinla,Ii, dei ve~
scavi; 1'0missiOlne se nan .l'a:Heraz:ione del~
le nat.izie pO'ca gradite al Governo, e 1e i,n!fa~~
mazio'11i dat'e, quam semp,r,e, in una farma che
impUca un giudizio f,a:vorevo}e ,a,l PIa:r:b.itO'al
potere e cantrario alI'appO'siz;ione; i,l c,am~
ment.O' degli avvenimenti pO'liti ci affidata a
dericaili di stretta ,osservanza a la « pennarJ~
li » al servizio drej Ipadroni del va,pare; l' elllUn~
ciaziane idqgmatica d.elle tesi ufficiali, senza
alcun accenna a:lle tesi contm,l'ie; la irntona~
ZlOne eroica a iranicadeUe vo.ci, ,eon Ie quaE
sano trasme:ssi i vari camunicati, e il di'Versa

mO'do con c'Ui vengano. rpreselntati gli oratarli
delle diverse tendenzle; la tenden~io:satà con
lia quale ven'gona scelti i bran,i dei glor,nlali per
la rassegna d,e.lla stampa; 1e trasmissi'oll1i per
la educaz,ione civi.ca; i rp,rOlgrammii dei ra~
giazz,i; le slpiritosalggilll1 e le cre:tinerie ne!gli
spett,acoli di vari,et.à, infarmati al più grertto
spiT'ita qurailunq:uilstico; le fUlllziOlni !reLigiose;
le pre,diche e i sNmlami dei :pretri; i preti iiIl
continuazione s el"Viti su tutti i piatti e in
tutte le sal'se, che IPTedkano, che benedicono,
che ean le lorO' OIpelle alcquistana benem\e;rellloze
in terra e lin paroldisO': tutto. comwrre a f,a,re
della R.A.I.~TV, in !tall\a, 'Ulnlaportente miaC-
,chin,a per "iI rimbeci11imento e il cO'mforml:smo
dene a:na'sse, e per slpingere il ll1ostro Paes,e

'Venso un ,rre:gime fa<scistica~.palpa;lino..
Nell'artkolo dtato, Car10 Art,turo Jemolo

s.crive: « Nan dabbiamadimemUcare di es~
sere n.ell' epocla dei «pers1Uias.or'i ocelulti» e
'che le fmme di propa:ganda, pos,i,tivla .o ne~
gatilVa, forls,e pùù e:f'ficaci, s.ono prarprio quel-
,le .che melgliarlilescoll1rO a d'isls'imulla;rlsi ».

Ma non è ilnvelce :nemmena d.a dire che La
dissimulazione, al1a !ll<astm radi,O' e alla nlo~
stm televisione" sia eccessliva! Si potrebbe,
wnzi, osservare che so.vente si ,procede in'V€'ce
con una ,certa grossalani'tà, e ciò, forse, p:er~
chè ,si M un ba,sso cancetta ~ che 'Potrà ma~
giari lanche eSsere eSlatto ~ del Ev,elIO' degli

ascoltatO'ri.

Ci si patrà abiettare che, in base all'arti~
cola 25 della Convenziane del 1952 ~ che
cO'l1fermava la vigilanza ed ill cantrO'llo suLla
R.A.I., dIsposti can la legge del 1947 ~

esistanO' un Camitato per la determinaziane
delle direttive artistiche e cultur.a1i dei 'Pro~
gTammi ed una GO'mmi,ssion.e pa'l1lamentare
per l'alta vigilanza sull'indipendenza politica
e l'abiettività infarmativa deHe radiadriffu-
sioni.

Ma il Camitato, presieduta da un.a pel1sana
namin1ata dal Consiglia dei ministri, ha sal~
tanta 'Una funziO'ne cansultiva; ed è ormai
vecchia canstataziane che la CammissiO'ne
parlamentare, C'osì come è castitUlta, ciaè in
numera praporzio,nale alla cansistenza dei
vari Gruppi par,lamentari, quindi can una
maggioranz,a di governativi che rende impos-
sibile o.gni decisiO'ne che suoni critica alla
R.A.I. eld,alGov'N1no,'e Iconi poteri .che liesaillO
attribuiti, non serve che per ascoltare e di-
battere a posteriori delle recriminazioni c
delle prateste per quanta già accaduto e, nel
migliar:e dei casi, ;per emettere dei pla,tO'nici
vO'ti.

Nemmeno quandO', carne recentissImamente
è avvenutO" nel giudiziO' sui commenti palitici,
malgrado la sua compasizione, questa Com-
missione g1iunge a significativi dsultati di
parità ,tra prO' e cantra, ,neppure in tali casi
si prendo.no pravvedimenti.

D'a,ltra parte, i pateri cO"nferiti alla Cam-
missiane parlamentare can l'articala 12 della
Ilelggledel 1947, se rimettonO' aHa Presidenz,a
del Consiglio dei ministri il davere di im~
partire al Presidente dell'ente cancesslio.naria
le dis;pa,sizioni necessarie a curare l'esecu-
ziO'ne delle eventuali deliberazioni della Com-
missiane stessa, sona però annullati dal suc-
cesS1ivoarticolo 16 il quale dispane che, per
trasmissiani di carattere varia ~ ma anche
capaci di pregiudicare imprecisati « intemssi
di carattere gener,ale » ~ l'ente cancessliana-
t'iO' può interpellare la Presidenza del Con~
siglia, ed in tale caso deve asservare le istru-
ZIOl1l.

D'a.}tra parte, ancara, in quale canta è te-
nuta dal GavernO" questa Commissione par-
lamentare che davrebbe esercitare l'alta sor"
veglianza?
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Abbiam0' ,letto prO'prio :pochi giorm or scola! Ma an1che il funzi0'nament0' Q il non
sano, diramata da una Agenzia di ,stampa, funzionamento stesso della Cammissione è
la lettera di pratesta inviata al Presidernte da cans,iderare, se, in base al contenuta della
della Cammissione stess,a da due suai auto~ lettera a cui ara mi riferiva, si rHeva che
revali camp0'nenti, due deputati, can la quale rimangano nella Cammissione stessa senza
si lament.ava che l'onarevole Presidente del rispasta, e quindi senza soluzione quesiti, p0'~
Cons.iglio si em rifiutata per lungO' tempo di sti da malti mesi all'ardine del giarna delle
ricevere ,l'Esecutiv0' della Cammissiane che sue discussiani, che l'tiguardano appunto, tra
valeva canferire can lui, già prima della ,isti~ l'altro, e il funzionamenta della Cammissione,
tuziane di «Tribuna palitica », e che ne e le richieste avanzate per la discussiane da
aveva perc1iò fatta richiesta lfin dalla prima una parte di essa, e la necessità di madifica
l'iuni on'e, ciaè quando appunta « Tribuna po~ I deHe legg1i, e perrfina la lettera del P,residente
litica» aveva da iniziare le trasmissioni. 'della Camera dei deputati, onorevale Leone,

Risulta che tale richiesta success,ivamente diretta a lamentare che la R.A.I.~TV tra~
è stata ripetuta, anche telegrarficamente; an~ scuri o panga in satt'ordine i lavari del Par~
che perchè lo scopa era quello di praparre, lamento, per fare invece soltanto posta ai
a,lmeno da parte dell'oppasizione, delle mo~ pravvedimenti del Governo e alle azioni dei
diJfiche aH'attuale struttura di «Tribuna pa~ Ministri.
1itica », carreggenda errori ed impostaziani I Ora, in questa situaziane, che ,nel giudiziO'
tecniche rivelatesi difettase. ! davanti alla Carte castituzianale la R.A.L~

Il Pres,idente del Cansiglia ha cantinuata I TV abbia fatto sostenere dai suoi legali che
regalarmente ad ignorare le ripetute rlichie~ :la passibilità di utilizzare il servizia televi~
ste di collaquia. Nel frattempa, rperò, si ave~ siva e radiofonica è aperta d,n via di princI~
va natizia di di'retti persanali interventi del pio indistintamente a tutti, ,e poi ancara che
Presidente de,l Gansigl,lO a propositO' di tra~ in realtà la televisiane è aperta ,a:tutti i set~
smissiani televIsive che avevano suscitato di~ tori della scienza e dell'arte, :alle vaci di ogni
scusslioD'i neJl'ambito detlLa R.A.I.~TV e nel corrente di pensiera e di ogni forma ,e ma~
Paese, trasmissioni che avevanO' avuta so~

: nifestazione d'arte, è semplicemente risibile.
spernsioni, madifiche, interruziani accampa~ Per il fatto che essa stessa, la RA.I.~TV, ab~
gnate e seguite da prateste e dimissioni da~ bIa f,atta ,aggiungere che, qualora la «Tt8m~
marase di autor,i e di registi. L'intervento pa~TV », ,cioè la SOCIetà ricorrente, anzichè
dell'onorevole Fanfani, .che giustamente ave~ domandare l'autorizzazione a rea1izzare un
va suscita Lopiù scalpore, era ,stata quello re~ nuaVa e distinto serVlzia televisivo avesse
lativa alla trasmissiane «Tempo di musica» chiesto di serviorsi de:l servizio esistente per
che,come rilev:avo in una mia interragaziane, diilion'dere manifestazioni di pe,nsiera, di
con l'enunc,iata princi,pia di «evitare cam~ scienza e d'arte da essa prodotte a propu~
mBnti che patessero appa:rire, a spiriti retti gnate, avrebbe ricevuta ben altra risposta,
e semplici, irrisiane alle cose che tutti can~ vorrebbe farse, l.a R.A.I.~TV, far credere che
siderano fandamento della vita civ,ÌIle», so~ oggi tutti calora, gruppi, associazioni, par~
stanzialmente ,aveva salvaguardato l'irr,isiane ti:ti, individui, che hanno ,quakcls,a da ,s.os,te~
del fascismo, il quale è praprio l'oppasta del nere o da comunicare in un campa o-n>211'altro
fondamento della vit.a civile; danda con ciò hanna veramente questa pass,ibilità e che se
l'impresslione di un intervento autoritario, non l'hanno è perchè llIon chiedo.no di ,avv,a~
esereitato per andare incontra alle prateste lersene? la domando se può essere seria sal~
dei gruppi nostalgici, non: soltanta estranei tanto pravarSI a d'Iscutere su questo, e Se è
aMa vita castituzionale del Paese ma, alt're stato serio presentare da parte d8l11aR.A.I.~
che antidemacratici, addirittura eversivi. TV tale ,argomento di fronte aHa Gorte co~

Questo significa che nel gioca delle parti stituziam.ale, anrche se è tuttavia signi'fioatlivo
la Commissione parlamentare di controlla è che da parte della R.A.I. ciò sia stato detto;
considerata dal Presidente del Cansiglia ca~ ma non ei si può tuttavia esimere daU'as~
me qualcasa ,che valga meno del due di bri~ serva;re, anche Se può essere superfluo, che
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se dò fosse stato, i partiti poIitici non avreb~
berQ avuto bisog,no, per ottenere ,a: suo tem~
po «Tribuna elettorale », di 'portare la cosa
in Parlamento e di adoperarsi per strappare
al Governlo un formale impegno, ma aVl':eb~
bera :PQtuto rivolgersi fiduciosamente ai di~
rigenti della R.A.I. prospettando i loro de~
SIderi.

Ci vollero Invece nientemeno che i fatti
del luglio dello scorsa anno ed il conseguente
impegruo dell'onorevole Fanf.ani di dImostra~
re in modo concreto agli altri partIti la vo~
lontà democristiana dI riportar'e la illarma~
lità democrat,ica che col suo Tambroni la De~
mocr,azia Gr,istiana aveva gravemente eQm~
promesso. Se dopo. tale espel'lmento si è pro~
spettata l'e,sigenza della programmazione di
esposizioni e dibattiti pol,itici, a g,iudicare
anche dalle proteste di organi di stamp:a, di
partiti e di loro rappresentanti pal'lamentari,
di compQnenti la ste,ssa Commissione :parla~
mentare di vigilanza, non si può dire certo
che la realizz:azione dell'attuale « Tribuna po~
lit,ica» abbi,a avuta il riconoscimento di un
carattere di obIettività e di imparzialità.

Basta poi scorrere i pragrammi della
R.A.I.~TV per accorgersi a quali organi, a
qu:aI.i associazIOni, a quali princIpi, a quali
direttive i servizi radiotelevislVi sonlo nser~
vati. Per avere un esempio vicina e e1amo~
roso basta rifer,irsi alla discussione aHa Ca~
mera dei de1:)utati sulla moziQne socialista
di sfiduclia al Governo. ,Malgr:ado che su di~
retta richiesta dell'Qnorevole Laj 010 al Pre~
sidente del Cons,ig:lio fosse stato. convenuto
di trasmettere per radiotelevisionle una plar,te
della replica dello stesso Presidente del Con~
s,iglio e :uo,n J'i,ntegrale discorso, commisur:an~
dola al tempo da assegnare alle varie dichia~
raz,ioni di voto, mentre di queste si davano
alcune partl, i,l discorso. del Presidente del
ConS!Ìglio veniva mveCe trasmessointegral~
mente, o meglIo. vennero elimi,nati solo al~
cuni minuti, precisamente quelli durante l
quali avvemva la veemente protesta di una
parte dei deputati contro un oViile dal Pre~
s,iden'te del Consig1io indicato per un gregge
esistente solo. nella sua fertile ma bugiarda
fantas'i:a, calI risultato di sconcertare glI
ascoltatori che non potevano capire nulla di
quanto avveniva.

D'altra parte la stess,a R.A.,I. nelle sue
esposizioni defensionali alla Corte costitu~
zionale n!o:n ha mancato ò.i sottIlizzare il di~
ritto a tutti garantito dan'articolo 21 deHa
C'Ostituzione di «manifestare liberamente il
proprio pens'iero con la parola, lo s'critto e
ogni altro mezzo di diffusione» discettando
su due diversi diritti, quello «sostanz,iale »
e quello «strumentale a accessorio », per :a£~
fermare che la Costituzione non speC'ifiea in
che eosa si concreta tale diritto, per cui la
consistenza del diritto stesso deve essere spe~
dfioata dal legis1atore ordinal'iio.

E int,a11lto, lp'U'rri:clOl1olscend0' che, lelSlsendo
Un! servizio pubblico, il servizio radiotelevi~
sivo ,deve e,s'sere ,pOiSrto,a,di,sposizli'Om.edii tutti
gli intemessatli ,ad !urtilizza:do, trova modo di
eccepire una difficoltà obiettivamente in~
d:iscutilbi.1e, e !Cioè che m.a:tura:lmente ['a J,imi~
taz!i'one del m8'Z'ZJoe ldie}tempo [}JOn,consente
di sodidlisdjare ifJurtte 1e 'l"iich,i,esrbe,,e, .cine per~
dò ,l'aeces,so deg1H lilnte'reslsatd deve awen.ire
lin un certo ordine in !base la d:ertemnlinalti Cl'i~
rterli .di mnmis'slÌone.

Machi ha ,dettato cfi,nOlra'e detta talli cr'lt'e~
r'i? E .qu:a}i norme S'tJaJbilisicono Il',ordll:n:eche
,deve leSlsere ISle'guito?

In 'l1ea!ltà, la nostro gilUidliZlio,(piIÙ sinc81rlO
e:ra l'onOll'levn1e''Dozzi-lGollidiilVli: quando d:e:fi~
ni,"a« ,inumana» 'la da:usoùia Ide:I:l'obi,ertJtiviltà
edel1l':impalrzlia:1Jità inserita :neiL]a:1egg,e ,ra,dl:'G~
fon:i'c.a, e idkhiaravla inammislsihie che un ,s'er~
vizlio pubblico iplot,esls'eISiegulÌre die,Jilledlir:ettlve
« in 'Ci0'ntl"as,to,con1e dli.r'6lttiv:ediella maggio~
'l"anz,a ».

ISe ,a quest'e corrwinz.iorui!Is,i agg1i,ulllige.in IUn
:Paese oome 'i,l !lJ!osrtJro,'con IUlna maig1g1io,a uz,a
di cattoHcri che, ii'll 'gUlanto !tali, IdieVionoob::;e~
dii,einza a,1"]1egelrarchie 'eccilJes:iasrti'cfue,le dove
dia:lV:atica:ru0' ilIfF-apia, come :è 'nel :suo .diilriHo.
dirama 'endcliche ,che 10onosei,amo riguaridan.
ti lanche ar'te, tealtl1o, ,eiilllema, 'e ir:adli'o;te,1evl:~
ISi0'11'e,e ne]1e 'qula!1Ii,oOlIT1ein quelliliad1eJl'8 s'et~
tembl"e 1957, si res,pill1ge que.U:a che è def\.
ruita «'la 'ciÙ!sidldeitJtalibertà di €'s.p,r'esISlione» t-
,Sii'a,fferrrna che ,«Ja Chi1eSla nlOn può iPelrmet~
;beve che si a ttenrt:li ,ai 'v;aI1ori,che ol'ldin:ano l'uo~
move,rso ,Dio, ISiUO:uilitimo :f1ine», ,si ha la d!i~
mosltraz,ione di] quale ma,i demoel1azia, in qU2~
:ste CiO!nd'izlioni,si possa IPa:Ii1a'fle:nel nostro
Paese.
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A lIlagg:O'r ~r'ag'~one, quindi, qui ~ dorve

l'O spill'i,ta ddla d'emOicrazll'a è ,~em'Pre 'infe~
rdor1e a11Le,1e:g1giIche pur ISlIamoinformate a
p,rincìpi dema'Clriati:c:i e che per'Ciò velngol1o
anooe .f,alc!i,lmen~e ,eùius'e ,e ipalSite ',iln nOn c,al1e ~

aJmeno ,1eg1gi,che ,sltatbiliscana un minima .di
,g1mr:::VllZ.i:adleIIl1J01c'r'ati,c;ason'O necelSISarli1e, anche

8'CpaS,S-Oal'aeSls,erre 'sempre iln'effici:enitli.
P,er ~a R.AJ.,I.~TIV, az:iendia di pJ:1op1rll'etàpub~

bHca, IsonO' neeesiSlarie di:s:posli'~ioll'i :di 1egg;e
.che gal:mll'tiiseana .come eSlsa non ,poslSa avere
i,ntef\elslsi dliVlef\si :dall dOVle'f\edi inf:QITma~e il
plUlhhllko lilll rnO!dlO'limplarzial1e 'e di aiiutada ,a
matu~are una .cCISÒ8Ill'Zìa.18,un 'C'Oistu,medemo~
cr:atki, 'c:a!min'CÌandlo(perC1'ò aid: ad'Otta:re ess;a
stelsSla un !001s'tume democlr1altieo.

La ICorteoostitUlzlilanal,e ha .affm'mato. SIO~
pratrtutto ,a c,ausa delila limi,ta'Zii'ane :del,le f,re~
qUienze l"adli'ofO'ruiooe ,a dlisp'OIsiz.i,alll,e,dle nan
oontras,ta oon li ipl"ind:pi ,deLla OOlstil1JU1ziane lil
permanere, per ma R.A.I.~'TIV. deH',a,ttuale si~
.tua:z,iane di rmonolpol~,iaa di oE>g'OpoHa. Per
llIostlro '0alnto :polslsiiamo aggilUlnge're 'che 'iln
una diema(ma'zia oapita1istica, :l,a diils!plOillUbii~
Mtà del cost'alslo mezzo Isa,I1eiblbeISlelffipr'ea di~
,spas'Ìzii1one d!i chi Iha ipJÌÙdenalI10 e percuò,a
narme .dlelipOlVeri, llIan,abbiamo .da 'rirvendtica~
re, can la <libera ,dispanibilità, un diritta di
1ibertàche, cotmje ,avviene :per ,altre Lihelr.tà,
,slaf\ebbe s,o[a lalplpiarente e non ,reale.

D'a'ccorda, quindi, 'e nlan Isolt:an!to !'P.er ab.
:bedli,enzaa:11a !seln:tenz,a ,deHa Corte oostitUiziila~
l!l'aILe,Siul lffi,onO'poiHaIsltatal1e, mla a 'condiiz~lQlllle
,che Isua eSlercitarto Vler;amen:t,e nel,1'intereslsle
di tutti.

.NelHa >concLusione .dieiLlasiUlasentenza. [,a
Oor:te 'cos!tituzii'ona:le ha Iri1erv,ato 11'«iesli,genza »
dli ,1e:g1gidestinate ,aid! 'assicurare adeg'ua te
'ga:r:ailll~i'edi i!mpiarz:i:a1ittàdlel1 si8'rv)i,zioraddJa~
teLevislivo, le ,c,alll.dò ,impl1iieiltamenlt:e ha c:on~
feYlIl1arta 11analsltr:a ,ae0usa che la tleLevislione
e ,lla 'r;adiia n,Oln munzionana 10lggi Is'eeon:da ,i

pl'incìp:il Istabil,hti Idia,11aiGost:i,tuz,ione, ma se--
condo li cal1coJi ,dli 'coLOIYOiene hanno in mano
le (1eve Idlel :p'ot,er1e.'esle'cU'ti~o ,ed' ai Iquali una
:llelgiiSil,azione'rwdioforui.c;a non telffirplest,i'Vamen~
te Iriformata 'cons'8,n1te di (ignorar'e c'a'll tiU;tta
rbran,quilliità quei iprincìpi. Come :ha r:i,l,evato
,paeo fa \i:1.,SlenaltolI1eIP,asltar'e, 11aGOIrtle costi-
tuz:iona:1e ha tra -l'alL'tiro affermato: «Allo
St:a't,a monopaMst<3. (h un s.ervizw dei3itinat'O

a:lla diiffiusi,a1ne d!el pelllsieI10 li,ncambe l1"obibili~
go di a;slsiourare, i'n lCIondizliwli di ~i:mpialrzia~
:lità ,e ,di ohietti V'ità,1a 'poslsibilii,tà pot:eil1lz,i,a,}e
di !god\8<l"ne,a .chil sia Il,nt'elr'eslsatoad ,aV'V:aler~

,siente per 'la d:i!ffuisiane idlel Ipensiero nei vari
modi dieiL ISUOmalnifes:t:ar:s:i». 'E ,can ,la riil'8~

vata «esl:'genzJa,» di ILeg1~ildies,tinate a, ddse:i~
pllinare ta'Le posls:ib@:i,tà ,patenzda1e 'e ad! as:SiÌ~
curare «adeguate» garanzie di imparzialità,
llIeillv:agl]io :deùJle ilsltanz'8 di alIl1lmis'Slione a11'urti~
]l,zlz,az:i'O!ne Idle,l .s'eirviIZlio, 'l:a 'Colrte ICOIstituz(a,..

na1e ha dndividua'Do Ichiaramente una ,lacuna
neHa ~8Igi:sl}azllan'e:radioteIJieVIi'siv,a; ,ed è una
iliacU!na1)ondlamellltale non ,secondaria, pd~'Chè
s,i :br:at:ta dieJiLenorme ,che ,debibano ll'1eThdero
po,s:s;ibile la Ir'ealizzaz,ilOllIe di 'queill piI1ecetto
costituZiian'awe .che è, (per usare ~''8,slp,rles's'ione
del,La C'arte, «vol,to aidassicUlrar,e a,i s:illlglali
1a ,pos.s,iibi.lJità dii diiffondere il] ;pensi1e'l"a c,an
Q'ualsi,a.sd mez:zo»: e ciò '8vidJent'eme'lllte ,con
Lmp1ic,:rtlo:riferimento al diispOlsrta :del[,',arIDicol1o
21 de~a ealrta Ciolslt,iJt:uzi,an:aLe.

'È' inldiisic1utiibBe,quindi, ,che '~a Corte OOlSrt:i~
tluzl:iOIna['enon ['liiJi:ene che e'si,slt:anlOatJtu;aJiJ11efll~
,te :adieguate ga'ranzlie di ,imparzial1!tà 'neU'am~

:m~ssiane ,alil'uslO diel me'zzo Tladiatellie'Vj,sivo.
Ed 'èa,i prlindpli :drella iOost1:tuziane GThe,'£OIY!ti
,anche idlel 'giludi,zdo de1J1aCorte >costituziilOillla,1e,
noi ,r,:dti:aml::amo ,iiJ.GaV'8Irno e IgJJidlOlIl1andia~
ma ,che Icos:a ha fartito e ,Clhe ,cos,a ,sii ipropa,..
n,e di !faiI1eiPerClhè ,il] tp'l1eIcetto ,001stituziana]e

sia asservata; gli damandiamo carne agisce
e oome ,in1Jende ,dil la'gill1eafflinchè ,siaaff'I'elt~
ta,ta i1':apP'r;o¥a'~iIQlnedi una 'Legge .che 00'111-
t,enlga :disposizioni atte a ga,mllitl're ohieitlbi.
vità ed imparzialità, campetenze direttive ed
efficacia di ,cantralli, e qual è in merita iJ
suo p:ensj,ef\o ed! 'i,] ,suo ori,entameillita,. Glli dio-
mandli,arno eorne ,s'i ,comporta e come lillltealde
:001Il1:portalrs'iintanto ,nel ;per;durare dell1la si~
tua~ia~e 'e!sli:s1Jerutee neL1a imminenza dell' a~
peI'ltulI1a dleJ iS'8<conldlO',canaille te1e;ryi,siva G~:i d()~

man:dliamlO Ise lIlion 'ritenga doveroso, sp'e'c:i,a,l~
merrtte dopal Ila IdislcUlss:i,one,ed iil: vato della
OommiS's,iollie parlamerutaf\e dli contr'aw1a, a
cuti ho f.atto :pirt:ma oennlO, ip"I'loceder,e initanto
aH'abaliziane dei cammenti palitici sia alla
mad:ioooe :a11a teI1ev:isionl8, Illn 'qua:n:to li .co:m~
menti po:litki per ia ,10'1'10natura ,sona negati
a,m,a ip'a'8!Siibil1iitàd!i dlis,0usliÙme e dicantra:d~
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dwtono, e, IITllalÌg.radoognil poslstlhi~e huona Iln~
tenzlione, maLe si sott~agg10niO anatendlenzio~
sità.

Alli1orch>è,pr:imaJ dew 1,saprii1e 19li8, ,l piar~
trti neU'i.n:ce.rtezz,a e ne.ll'.at.t.esa del Idsul~,a,~
to. ,e,1ettor:a.ll8, sii mantenev,ano, .s'ia purle per
galra:ntaIYIS'ida €,v;entuaili :pr:evia,Ykaz,ioni de[
vinci,tolI1e, 11mbbisu un iPi.anlOdli CiOr'Ylettezz,ae
di risl}Jetto demoofialtico, t'11tti conviemivano

a,I}che sul 'rrrslpetto scrupolLoso del:l:a DUlllzi,one
escl~Uisivamente :ilnlfoymatJiva .dellaradio. Eh~
!bene, se, sllla'plUr:eils'pir,ato ,dia.~ItimOlI'tee daHa
dif.fildenz,a 'Yiedprloc:a, w'atte:g"g1i'amento di al~
l,olra ,elr:a<gliusto e riisuLtav,a lut/ltLee per'C:Ì.ònon
da:va adito a diiSlC,usls:iolni'in lITleri,tO'nè tanto
ffien,o a Ipr1ot1eislte,es,sl().rueVleto,rlrrar,e ,a preva~

l'er1e \i,n vi'rtù dii 'un 'l'i:coll!olsc:imento'leale, e
ult1111ea 1mtti, ,delLe T18Ig101edlel1Jl1ademocrazia.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue iB U JS.O N I ). Nel pros'pettaTe
le 'es:i,g"en:zeicile il:n me,r:ito a <gues,to impor:tan~
te ,aispetto dell' v:asto probLema .della il>ihertà
Irli:telllÌ:amlO,sn,a:nra,l,e elsige<nz18di tuttll i dtta~
din:i V8IYlaiffientedemocmtiCii, noi rill1eiV'i:amoed
'afferm,i,amo, COin il non ,diim,entk,alto P,ieltr'O
Oala:lITla:rudlreii,,che bii,sogma ;iIITlpe<dilreche Jia
radiiotlellev:isl;olne Inon ,albbi,a 'CiO'ntravv,eÌeni, co~
me 'alIrrfllenoIi'll pa:r:te .sI pOlssono ,avere per ,la
stampa, elliminialndo dall'a r:a,diOiteI1evis;~0ITheil
'~e.reno pOlkhè, quando ilf clo110eSs,iollia'YI:ìoè
'unli:c'O.l'<Uin~Cia'OIpiniClne pohtica lehe ,sI 'diifti()ill~
de per ,lo ,slPaz,io è quella del Cionc'elslSllOllllairÌJ
e, ,Slei:l :ClonC8ls:siilonanoè c,ontl'olliato ,dia,l Go~
verno, l'lunica opinione che .si idiff,o.ndieè quell ~

,la, del Gove,rno, ,e [se ,Il GoveY,no è un Gover~

no di ;partito, :l'unica opinione che ,si diffonde
è quella del partito che è al Governo.

,I:J.monopolio dli 'c'o:noessione, Iri,llev:avla C1a,l,.'1~

mand!'ei, ill mom.opO'lio dI,esercizio, ,81 rtra.sfor~
ma :illlmolnlolPoho dli opi,rul'olflle ,ed lUna sola op\i~
ni10m.e, un 'SIOWOlpia'rltito, occ'upa 11~et'erle. ,La Ira~

dio diV'ell1JtaclOsì ,ial ip1iù peI1icol:olso :strlUlITllento
,di :torbaJlitaJyt:iSIITl!O.

Ebbene, ,Sle :ill ImOlniQlpn]l'o lI1Jon IS'l può erv,i~

tame e f,oYiS'eè 'illITllinor malle, ihis:o~na la:nora
r,endere V'er:amlenrte 'effiden:te queL1'.indi.peln~
denza politica e quell'obiettività mforma~l~
v:a deHa 'l'adio diffusione ,OOe,,se'c'01ndoi p'Y:in~
CÌ:pi dletbati per ilia !s:ua .isttituz:io'l1ie, aVlrehbe
dOlvuto '8ISSl8'r:eialsiS;jICiuratale che, Inelle' c,on~
Idiz,ion,i attIUla.l1, n'o'll 'P'lÒ es.s'eTe a C,si,curata
ne,alllCIThe,rua,nla:Gommi'slS'i'Oine,parllamentare <di

vi'g'!i:llailliZ,a.Bi.sogrn.a f:alr>e in mO'do d.a el,imilllia-

l'le 'Ill V'elle :ru0l.

Quandlo .si è pla:dalto di li1nd'ilpendenza pot1'i~
bca ,s,i è ¥olurto ~alY'am.ti!'eIche Iii Gove,rno non
espII'c,aslse, 'a:ttraVler:so .la Ir,adliot'el1evisiilone,una
po]iiica che fOiSls,eluna piOlfiticlad,i <l)la'rti:to'.La
r,a.dJionon dev,e lelSISlel1el"espIielsls,iotllledle'l 'P'ar~
titlOiohe è al tGoV'eI1llio.,Quando si palrilJa di. in~
d:ipendooza po:K1tiea, :Sii vuole dare 'i\ITl,p.a~z,ia~
ill:tà pOI1<itlica"os,s.Ì,a iri(gQY'Os.ao:bi,elttività ne]La
infmma,z'iolne, e !pols.sliibi,mrtàper tutti i partiti
:dw:eispr:imeI1e, .per 'ffirezzo delloO srtrU'ffile1llitora~
diotelevisivo, ed in maniera uguale, in manie~
la pari.taria, le loro ideologie politiche e
,soc,ilal,i.

Game 'dhiedeva GawalITl.anrul1ei,111co1<lo'C]lull'O
com. 1',olpinlÌolnepUlbbl'ica, iche è 'Una dleill]efun~
zioni forndamenlbaih del< Parla:meilllbo, Ideve 'po~
ber e,Sls,e,re .lii:ber,a'ffilenrte ciOn1:tin:ua:to oon .i'1 lITlez~

zo più idorneo Iper ,il contratt,o Cion Ila glfla1nde
maIS,Sia.dei cit,tadlini, che è ogg1Ì que]il'O Iradiio~
t:elleViisliV'o,in mOldio ,che Isi labibl:,a 'come Uin:a
com.rtJinua'zlione uelll]'lertere ,die1l"ilsti,truto palrla~
mentaYle.

.NOli siOcÌ'a.l]s:t,iirÌ'tooli.amo questo un oomp.i~
to elsls,elnzia:1edel,]a ,diemOCY1aiZli:ale, mettendo
tlu:tt,i di rfI1Oint'e,al11e'pI1op:de I18is,pons,abGJiiltà, di~

dbJia,riamo dl>e loonrtinuer:emo ,a IrichilamaJre al~
l',ademplimento do've'Toso di quesito ,compito il
Governio ed il Parlamento. (App.z.ausz dallq
svnistm).

P R ,E IS 'I
[) lE N TE. iÈ lilSICr.itto ,a par ~

l&re Ì<lSienatore GiJ:~a,llIarta.Ne ha f,aloQI1tà,
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GR A IN A T' lA. [Signor iPres:idente, :o:no~
l'e"\71oiH il'laplpmes1e:ntam.ti diel Go¥e:rno, :Oll'C're'V'()...

ti eiOll,1eglhli, iClrediosi ,debba IClons,idemal'le,ormai
aome 'Un dalto ISiClur,ame:nte :aICl(}ui's:itol'asso-
wut:a p'l'Iemi:n8lnza, :a,lmeno :da;l punto :d.i vilsta
quanti'takivrO, id€f!J]a'l'adilo :e :die~,Latelevisi'one
Sill tuttli gilli laLtirtlmezzi di li,nfoI1ffia:z,ione :e dii
,dliiffu:s.i:olne(liel1a CluLtura, su tutte We,alitrle rfor~
me di :spett:aooI0, dlil :sv:ag1o, di ,di:V'ert:imento.
PaldamlO chia:I1O :a Iqruesibo :propos,: to ~e d:rr:e
deUllJe:riLe'Vla:zlionj, 'statJi,sticthe, Idhe n'on mi :s:of~

fermerò:ar iI'iic:o'l'Idare'anla;]itiC'amlernte. ,La R.A.,I.
T,V è 'OII'ma:ilenltl'a:ta ,ne]]a Istl'lagran:de lJ11,ag~
giO:I1anZiadeLle ea:sle diei ,ct:11tadintiitaliani, ne
infLuenza i gIUsti, ,ne ,condliziirOlnale alb:itudiinli,
eS8lIx~;ita lun dnd]ulsiSO 'ri1eVlamte, Slp:eS,SOdied~
8Ii"\710,'slul]]a formazione ou]tur,al]e, ,sull'iOlrd'e:nta~
mento: po:ld.tiIOO,s:uTha mentalità, sulClosrtmme
c1e'g li it1ah:anli .

Per ripetere un giudizio di Ghisalberti,
1a TV è iOYlllJ:aii,ins:ilemle,ddlv,erltEmlelntoe infor~
maziom,e, s:perbtacroil\oe :atrtm:al1ità, pialss:atlempo
ed leducla:zi,o:ne.

È ISltato laltI1esì 191i;Ulstam~n;teiri1ev;a;to <Che,
per le mlalsse 'Po1pol1alr:i,,specie !peT que111edel~
1:e campaJgne, 11a:I1adlioe più ,ancora 1a te:}e~
vlisio:ne closltiltui:8cono ILa Is'oillarfonlrt,e!c1iinrfor~
maz,iornle, la ISlola rDOIrlJ11,a'dii Ispet:taco1:o,ii1 'solo
mezzo di ,slOi<1d,ilsfa,eime:ntodieii bisognli 'ClUUltrU~

raIL Saranno state certamente queste le con.
isidi8:razi oruiche harn,Uro,i:nrdortltOl1:a/Corte Oo~
stiltuzi'OIIla,l:e ,a dli,Clhim:'alI'e,con iIa niOta .egià
l'iipetutamente d'barba IsenltenZia dlel 16 1!ug1io
1;9!00, ma noril ii1JLegitiÙm:itàoosotiiJUJzilonaLedei!.
monoiPol'to 'di S1Jarto nell"eISeI1ciz,ioradiote1:e'V'~~
:sivo, deiflilni:to, in C]!u:erllasenternz,a, arbt1i:vità.di
plrerminente ,i:nlbe'rE~ssleIgenera1e, one, rMm:e'll!O
ll1Ie:]1e aJttmla!1!i cornd:i:zii,oni rdie:lIP,a;es:e, IdeV'e eS'8leTIe

sottratto ai Ipter'ic'o~tirdieri:v,a,TIiti.dail',uslo di così
ilmpOlrltante mezzo dicomUlruicaz;ione le eLi im.~
fiormaZlione da pla'Y1tedli fiorze ,inrt:,eI'ie,sls:atee
incontI1oillaroe.

Ill1I'aJlrtmitemmini, i~ mo:nop'oIlio ,sltalta,Le,a ,g:irU~
dli'z,i,o,die]]a ICome, è :l'uni'ca :g1ar:anzia di, e:ffet~
viva libertà di :eislpres'sl;:oll1ie,di :dio'V'eI1os,aobi:e~
tiVllltà dii imfoI'IIDaz,ione per tutti i cirttadJind
irta;Hami. ,A que:sto pu:nt,o 'iO' Dion mi Las,cerò
di :CIerrtoIsrfug1gilI1el'occasione di lr:iweV'a:r:e,sd:a
pure per incisa, come sianO' ,proprio queste le
rag1ioni per ~e quali, 'semplI1e rtenurtJa oo:nrbo
delle latbua;!i 'condizioni del Pa,es'e, 'lliOli.siJ,~

mo li slOisltenlitoridella iscluoLa ISltiat,aLe conrtmo
queùla :pI11:lvata, ~oJ'elndiO' con ciò ,a,s:sicUlraye
a:TI1enuove :genera;zlioni ,plI1oprio u:nla forma~
zioine :eu:I:tIu:rale,ma~aJlle 'e ISOi~ia1e,i,srpil'iata lai
iplr1illldrpidelll:a Ili:beiI',tà,:al 'dls'petto de[,l'robieltti ~

vltà s!0iieltltÌJficla, 'ailla 11'Ii:c'E\rca:scrulpoJlOisa dre1Ia
v:e~:i:tà, :tu:trti iillid'i:splenslaibi:1:i fiOlndamen:ti ldii

unla stana e rdiulI1eV,OWed:ernoClrazli:a,.

,Ma Itornli:amo alla R.A.,I...:T,V.

Mi pa'ne f,u:o!rli di dtulbbHo lethe tutto ciò ,che

OOll!Cer:llie,un così ,imlpor:tant'e, c1om:pleslso e die~

He-ata 'orlgan.i:sulO, Ip1mlj)lf'1oin quam:to 'eS,80 slVoI,~
g1e ru:n':aith~ità d:il pr'emi!nierube liilliter:e,sse na'zi~

In1alLe,un pubbli00 se:rvizto quanta maii deILi:ca~

to, debba interessare tutti i cittadini ed in
Ispeclia:1 modo li Jo:r'o ,legittimi ,l'IalppI1eSentaJn~
tli :llIe!1lPar,lame'nto na:Zlilonale. Io ,clrledo che ta
nOIs:1maattrelnziilon:e :debba rEa:nsi tant'O 'pl~Ùvi~
g!i,Lee '8olJiedta, :qu:aiI1tOr .più quesito :strmmenlto
Via diivrentanrdio ~ ,clorme è :accadiuto ,i!1lquesiti
,uLtimi anmJi 'e Crome ,acclad1e ,in modo .pliù p['leiQ'C~

'~upamrbe rtmttor:a ~ uno :strumento ai s:eil'vi~

'Ziilodel Governlo, amz'iclhè ,a ,diis'pOrs'~lzJiOne :del
Paese, ClOlll~a ,cons:e:g1uenza 'Clhe ,iJ monopolio

lSIta!t1a1e, 'liiconosciu1Jo &e'Oi110,ISli è :i:negittilJ11,a~

mente' lidlelntific:a:to :co1 mornop'omiio rdie~ Pot8'I'ie
es,eeurt:lilVlO,e diel pralI'itlito po:J;i,tUco:dhe1!o esprime.

La R.A.I.~TV, .per IUS,air:erurn'espr,els:s:iiOIIl1edi
ZlaVlattini, in quaruto ral,serviz:io diei!.lra cu'litur.a,
:cioè drel]l''Uiomo,è !Un :ai1to :s;qu!iisli,tarrnenrtJepiO~
li1Jioo ne:1 :SlellliSiO'piiùalIlto del iberminle; €s:s,a
ÌiIIVlelc,e 'Sii rè 'VIeilllUta rpoi1Ji,ticiz:zandlo, ma neJ Is:en~

so deteI1il(xrte e ,strume.nta~e rdieliVl8Isipr'els:sli'one,
,alI p:u:rlI1Jo dadJi:Vielllltame ,strumento s,ensibirle,
non slOl1taJnto a11!e lin'fLu8nze :dieli ¥a:ri. GoveiI'n:i,

ma Ipro:prLo ~addirirttur,a la queUe deiliJJe'corrrell:~

ti lin1tmme del pla:rl1:;to ;di magg:im:a:nlz,a, dd eui
slubilooe d oontraslbi, ~ied:i'V'eI'ig18nze ed i rba,Y'atti.

1:1 moa1lo'p:o~a 'g1o'V'e'l'In:atiVlole 'l'dnfllu,en'zla ,p,()-.

Uti:C'a dll, ,c1uliIPlalI'UlaJVois:i 'elserciJtano :s,Ì'a ,glullipi'a~

;no bUrOClI'lartlilca ,die]l'olrg:aJruiz:z,az,irone, ,sd:a SIU

quelLa 'Po~iti,co~crUlllt,UI~a:ledel <Cio,llite:l1u:trodei :P/l'O".
grammi, della «comunicazione delle idee ~

per usare una espressione di Carlo Arturo J e~
mo10.

« Si è venuta così a determinare ~ per l'l~

pet,elI'e a~:lJCIOIl.'lalun 'l'dlg1Oll'IosiO'gi'u:di'z,io di:, J:emolLo
~~ ,Lad:drentifioa:zi'OIIlled:e1monOiproH:odel mezzo
matlNliaJe :diidlif.rusli,on:e del/lle ilde:e ~ cioè de~

gli impianti, dei cosiddetti caJnali ~ con il
monOipro:~::ol .delle !idee :cihe IprO!S:SiQIlliOf'I'lui'I1e di
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,quel mezzo, ,d'i ,dMfuSiliOl1ie. SaJI1E!bibe,,di,o'è ~ ,3Jg~

gilUln~e Jlemollio, e mi ,pIa:I~eun esempio effi~
caee ~ come se, ,av,e,ndio moIStato il monopioHo
de,]1erf,emlOvie,'es,so,pr'etendesse di, rl~,s:eT'V,a,rISI1

lWdi!ri:tto 'esc1ulslivodli Isrtabml1e Ichi ,debba ISier~
V1irs,idji questo mez:~o».

Non è eelr:to ';Ill ques,to senso r0he }a Corte
C!os:tliimzioniale ha ,rÌ1conosduto l:a ,}eg<itt'l'mità
Òel monopolio ISlÌJaltal]edie]la R.A.I.~ TV! P'Ulr~
Itrop,po, pa'I'Ie ,che iin queSito ,3Js:surdo mlodo l'illl~
:tenda 1',attua[le dals's,e Idlirigente IP:01!itl:'Cla,1301ll
Ia sua pl1ìeIS3,a:nte'lY~t.e~ferenza neQJ'orgallliz,za~
~ilQ;nede:ll]ia,R.A..I.~T'V, aI p:u:nto che ess'a ha
fi,nito >CrOlldretelrmll11,a,I'Ie, in rtJultiti ,i ,SIUIOisetto'!',;,

un IseDiSO diict'fiuso di oosltrliz,iion2, ,di \i,nSli,cmirlee;~
za, ,d,i IllnsitalbiJJiltà, U1nc1ilffia di :slOlspetto, dli ap~

,pl'ienS'10ne .e odi ,dubbio, il:he non POiSiSOlnlOn'On
g,eIliel~a,l1e u!n'atmols.f,ema dii grd,giol'ie <e di oOln~

formismo, per ciò un'atmosfera periwlosa
per IlleISO'rltidella ,d,elITliOlcl'a'ziairuelllllolst,riOp.aese.

'È iPlropir(,Q qUlelslta, onorevoLe M:inlisrtro e
OInOlf'eV'OI]eiSottoseg11etario, }'atmosf,e,ra, che
,:>Jtagna ne!lil'iO:r:gallJizz:alziOll1<eibul1oc'r'atic:a e nle,t

l'ambie:n:t'e 1i1lllteHettua;1Jed.elilia ,R.A.I...ITiV, e eh'E'
fLll'1s'Cie oom l'ottundler1e J:"dinteHi'genza, con la
Ispe'glll8!I1e ilia V'ollla:l1ità,'clOI soff.nc.a:re oglliieJnlbu ~

si"8IsmOl!
Ba,s,hClOin:s'~lderra;l'Ie ~ ne ha fatto Uill cenno

poc'anzli' l'onorevOÙJe :senatol1e Pas,twe, 'ed io
mi :pe'rrmelt1Jodi rlÌ,pI1endeI'le quesitO' a,rgomlen:to,
pemooè mi ,pa.I1e im:polrtante ,wii(fini dii 'un g1i'U~
d;,zio Isull',o.r,dinarrneln:to e .sw1J1JefU01zliolnli de1Jla

R.A.I.~Try ~ ~ crr:itel'Ìl 'oon Ii quah SlOno SltaJti

e ,sono tuttora Sic,elti: i dli'rlilgenti, IglJiia:liti fium.~
z.i,on:ari, i Icollahol'latolri di questo 0Irg;a1nli,smo,

a C"omilnClÌ'aiJ'e,dai va'l'i .cLilI1el1Jtorli'gem.1e,rw:i cih'e
:s,i ISialllO,s,uccle,dUitJi::a quel POlsto dli Il1es'P'OIl1isaibi~

.hltà, ,avvioend:a;ndiosi, i!n IClonoamlÌ'1Janzia oa:n

1',avViioend,a,rsi dell'iilllfJiuelll'z:a diellilie fazliom.i a1~

l'interno del Partito di maggioranza e con
l'avvicendarsi dei vari Governi, che di queIJe
,r'wzliiQlni,sono stati più plflOlplI1iame'n'te1'es,p\reiS~
IsdlonE'ne[ 'C'ampio,poi]itic'a. ,Intendo pal1l'are dei
VWY1iSerlll8is1i, Guala,Rodi~lnò, Ber:nahei, li qu.a~
1i halnno 'Oltltem.iultlOque~ posito probahilmen1Je
per meriti ,più Ipro.plri,amelllte 'Po~itliclile per
,amlid'Z1:,e,p'8lrISona:li cihe nOlnper speciifli:Cii e
rpar'tiCOllari :l'IeqU'i,sitidi ,eom,petenz1a Ite<Clnlilciae
pl1o,f'els,sliOllllw1e.

Ottime perrisone ,seln:za .duhhi,O', o~n:1IDa delle
qua:Bi ha portati o ,dentro ~'organJizz,azlione del..-
[a, R.A~I.~IT!V 'gl'iul~pi dllamkJi. . .

D E L U C tA L U C A. rDi :a'ciCloiLiItli!

G R A N tA 'f lA. Non !ho IdertJtod:i, ,aClCO,..
lIti, perchè l',esp.ressione sa.rebbe run ,po' trop'P'o
ferace, ma di amici e di protetti; si aggira ci:r~
ca sulle 200 umtà il numero dei sastenitori dei
vwri dll'y'ett,or:i 'gene:l1a:li dlJe ,s,i s'olno Is:ucice.duti,

:200 per,solne! IP'oc'a:n~i d ,sleU'atol1e J>,astOiI'le
,c!irt;avai ,« oOl'iSlwri »;peccato ne '3Jbbi.a faJtto
un aCcletlllno .fugtgeV'o1e, aVirei' 'P1'I8[fer1,to. ,CIh,e

aveSISle ,iililiU'srÌJY'::JJto,1IUil,ClOlnquel ~us:to tl1igliente
chec.ara,ttm(,zz,a, l Isum {]ji:SOOiI1Sli,P'YOlPirÌ1oque~

:SIOO aspetto pa.r,tll00ilwI1e dre'JJ1'orlganizz,azione
Ide:Ua R.A.I.~T:V! I ,« cOl1sari », ,s,a1ie:bhero co.-

10'110che :hanno flrequembwto dei, ,oo!l'Isi alil'luoipo
indetLi dall'organizzaz.ione della R.A.I.~TV;

ed il,Mi.nlsti'O deHe pO's,te e delle telecomu:nl(;a~
.zio11!Ì!C1elrtame.I1it,e,sra;prà cthe :per ,es:seI1e ,ammes,..

sii ,a pal1beCÌipalI'le la quei 100'1'Isinom ,slol,twnto oc~

oom"evano .debe1'Iill!~:n:albi 'requli,s:ilti, c'erti titoli
diÌ! ,s:tu.dio, 'ma 'OOCOlìI1eVano :a,ume,s'Ì, e sOIPr,r,a~

tutto, che fossero ineccepibili le informazioni

assunte dall' Amministrazione tramite i ca~
11a:bi1n!iiE"ri,e Inon Isol1Jta;ntof:UIUamm:~a1'iltàdegli
aspiranti, ma anche sull'atteggiamento po~
11J~1Ji'Cl()l,,siuHe ISlimpa'tliie, :S1u11e amidzile Ipeil'iSOna~

li, ,sIUJil'olr,i,en'tamentiO Illdeo,bgioo ,diic'i3Jsc'ulno d~

eSlsi. ,È ovvi,o ,agtgti,un,ger1e, ,OnOll"evlo[le'l\1ii,ni.srtJl1o,

Clhe 'tutlti .0001Jmoi IqU'aI]i ,rlislul1Jtamn:o 'i,s0I1i,tti, ~l

.pa:rbii1Ji di :s,inilstra o soi1ta;nto lVa,gamente ISO~

spetti dll ta1Jmne Ipmr~ti'00J!alI1i,sdmp.atHe veI1SO

'le GOIr:r'8IllItiidi ,s'::ni,slt'r;ao verso le cOI1renti lad.~
che, fUlrolno iYlh!:~1oirIOls:alIDlenJte, ISlp:iielta!trumen1Je
eSCllusi con :una rfemcl8 dis,cI1:minalzlione che
io non esito: a defiinire li.1lirber.aJe, anticostitu~
~lona,l'e, an:tJi:democr:atka.

C'è :9oi 'Ja piaga ,dea1e 'ID0coma1ndazlioni.

.D E L U C:A L U re A. È lÌ'liMolnlsi,gl1io~
'Tieche c'ormamdia!

G R LA.N LA.'T A In verità, oOil:1Jeg,aiDe
Luca, ,dotbbiamo ,l1ioonosCle'l1e che il:a p:i;ruga deL
,Ie ,rac,ooma;ndazionli' !nOin ,è IUln male palrtko...

,1'alre che tocchi Isoltanto liw 'cor.po del1Jla Ol1ga~
.mzizlaz,iollle .die1Jla R.A.J.~TV, ma è lUna ,specie
d,l ma.Iwttia e'11:d1emioa dlel Inols:bro ;P'w8lse, Me

però in qUie.1l'IQlI1gaini,smo dih7lenrta oSli,s'temaJtica~

mente 'ejp,:dlemiea.
OnoI1eV'ole 'Mini.stm ICOIdaoC'Ì IPilsaner111i, gr:a~

dd,rei ohe led:, 'avvaJ,endOlSii:.dei ,suoli poteri e
,d':a,c.ooII1docOIn li.1 MinLstl10 ,délJ1:eposte e deJ.le
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teLeCOillUI1!i cazlioD'i , 'COndi110e!slse uu'.indiag1inea

questo !plr1oposiltO. rBadi (~ihe ,a me Irli,suiLta c!he

:e:si,Slte ,adidiriJttUim, IP~e.s:so ILa <R.A.I.~ Trv, un
e,entro mecCallliOg1raf,lco ,per la Ir:api,dia, ,crlass,ifi~

cazhJlllie e 1a ,Slilc,ura g:radJUia~ione ,delLe ,ra'CrCO~

manda~]oni, Is,eaOin.do ulna sCalLa ,dii va10lrli che

vredie ,o~Vli'a{ffiJe'nte,ail .prima pOlslta 1',aÙlto ,cileI1a e
poi vli,a vliia ille rQlri~a:niiz:z,a;~iolni'r,elig'i'Oise, le au~

tOlI1i:tà pohi:1i,che die];1Ja rDemoC'r:azi'a Ord,s;tian'a
~ 'ThOln,Slo.'qUlalli dreÙllie.due v,enga al 's,eclondto
re qUlal1e,ail ,te'l1ZJaIpos.ta ~ la Oonf'indiustr1ia, ita
« bOfThom1alna» e vll'a dd questa pra,SISI!).8alrlehbe
estr'eiillalille:nte intelI~esslalnte aViere una ri,s!piO~
sta, pr,eoisra :in illerliltOl,a questa InOibl'~ia,che a
me 'r(ISlulJ:ta00me ,assrai attendilbi1e, le -che ,non
sUSiclÌita lin me, v:iiSlbowe ,COlseCrOlIllieVia:nna, fr,an~

c.amente, a~k'u:na iffiIell1a'V'i,~Lia.

ODa, iln ,Ulna iSli,tUlalzlione sif£atta, con una

bUl'IocI1arz,Ì'a 'CiOlSiÌstr~t,taiille:nte il1e,ga:ta alÙle s.or1ti

ed ,ailIlre ,f'Ol'tullie delgl:i IUlomi'llli di rGOIV1e1rno,ao~
me :sIi;può pretendielr1e Clhe ,la iR.A.I.~ T'V sala, co-

me dtOlV'I'Ieibbe'esseI1e, i,ndi prendente, impaIYz:ila~

le ed obi,etbilv:a? ISe manca !]a ,lijbeI'ltà .in ,chi di~
rÌige, c.otm8,si !pUÒ eMedie,re rne l"O'Y~a,nliz,z;azd,o~
,11:81operi Iper 1(]iÌ:f[,olndielrene.lIP,aese, eon :l"els'em~

pio deHa sua autonomia, l'amore ed il rispetto
per ilia1iibe!l1tàIclheè .HfOindamen~tiOdre!J.:lra odemo~
C'rwzd'a? Se manc.a ,J:a odemOlCmaZo.,aaU"liill'tre'r:no
del:l' or:g,ani,smo, ,come è IpOisslbi1e che ,La R.A.l ~
mv ,dJ~,,,"e'I1iti,00ill1!e,dovI1e!blbe es,s'elve, lun f'Qindia~
menta:1e :veio0l10 ,di dlemoclrazli,a nel lliost~O

IP'a'ese? Se ]10' ,s!pi!rito dli Ipa:rte, ill gioco dellLe
fazion.i, dI OOlllitr1alsltodelJ:le cOlrrlentl1 politiche

ha iÌ1a1n:bal1.nrLJUlenz,a, su rtutto ~'orlC!iin,amenitro

,diel~'OII1g1a:ruirZ,z:a'zlione,,dhe hrusta i,} 'clambiame'I1~

to di, un IMi.nilstY'o per de!t,emnCnar'e dJ catwciJti~

ISlma Il1eLllie a:1tre Iger'a:I1C11tile'bul'ocraticl1,e e negli
dn.dirli:zJzi Iprogrammatid, aome ,s:ipiuÒ voJlere

ohie la hUII10Clra:z1',awmminlilsrtI1a:tJiva ,e t,ecThk,a s,i
pOlnlga ,alI di, rS1olP,radieù.le paJrlti ed Oipe,r:i, <Crome

do'vr:ebbe, :al ISle,rvizio ,diellP,aJese?

'ElplPlur1e n:oli siamlo li Iprimi la .ri'conos,cere

cihe 'questa hUlrroclrruZ1:,af'orudamen!tallimente rOne~

sta ~ :e ne ,diamo ra,d:ressa vOilenti'EJni, iaJtta ~

se 'a~eSisle'ma,g"gioJ:1e Lihertà, ,se ,alveSlse m.'atg~
gi'oI1e ,a.utonlomia iportr1ebiberendiere mo.1to me~
gt]io e .certamen.te ,di più. Qu:anbi g(ov:and, ono~
,I1evOl]i'C'OIlleghi,w1cuni ,dei qual,i Islelr'iamenrte
1P1re,pa,r'a,hie Isin.ceramente erutuslia:st:i, ,em.itranlO
aHa R.,Ai.,r.~T'V .animaJtri c:1aoorag;giosii prOlpo~
sliti, plilelIlidi v1ivwoi,tà, [l1iecihi,dii lidee nuove,

,w11:s>ÌiOsidiil [:av,or:wr,e CiOn Ilill1!p;elglIliO';ma ,dopo

!pfOI~himesli, SlcoYialgg1ia:tiodiamIlLe .imp'e.dlimenti
e dlivie1ti, losltarColati :dIa quell lpoltere OC:CIULtO
dli, QUli'Palrlavla ronorevo~e iPiastor:e, li.nJtdmari.ti
diall',atterggiwmenlto d1ia:~tez,:wso ISiOsplettocom
,cui i sruperrlwrli, g:uardamlO ,a 'Ohi tenta di :in...
itrodurrle nOlV:lltà,quanti g(O'v:ani, 'or:ilnunC'Ìano
,dJewulSli'O ,SiIadleglUano Ira,s,slegnaM.

Così ilcomf,O!Ym:isll11.ooplporrtmnis:th)o del ca...
pi si trasmette inevitabilmente a tutti i gre~
gari. Ed una organizzazIOne conformIsta non
,può ohe diiffondieve lintorno a ,sè un',au~a di
iClonrf.ormis!!Uo,Iche SiQISltrullizlialimle'nJt1eè un Igrarve
,s.tl'ument'o di cor'riU'zi'one rpolJiilbica,siOcli,aille,mo-
'r,a:le :in tutto il P,a1ers.e;e 5trum,ento 00' 'c'orrIU~
zlilone è .illiIpa!bernahsmo OitimsiOre h:ilgotto ohe
lI1egala ,lra Isee!lta ,d'eli,progra:mmi, malgrad:01a
esa,Sterllizadi lUna Gommils.sione plW11liamentar,e
e di un ComItato di vigilanza i cui controm.
poi]i:bic,o prer ~a IPl1ima ,e Qul,tura:le \p'eir il .s,e~

i(JO!fildlo,soGno, :come è ,Sltato 191iàIdagili oraltoI1i
che mli ~a\nnlo Iprrece1diUltochkvr,aiIlli8lntedenrun~
'zia:to, ,s,pOlY:a'dii,cl,,ins'u:fliideIlti ,eo's.peSISIO,i.no,..
IPeran hi.

Onorevole Ministro, diciamola con brutale
chiarezza: i,l vero controlla è nelle mani del~
l'organ.izi:zaziione reJIi\g,i,os,a, è neil~e ma:n:i .d<ei
c1r,clOli cileriea,li, .deJila Oon:tiindushr1,a ,e della
« rbolnom~,a'lll8J », 'buttlI ,orlg;a:l1i,Siroi,e wo d:imo~
's,1Jl1e;ròsu!bliitO,,che halnno 1.1i'001ll0rsdutol'enor~
me import,anz:a de:]]'a R.IA.I...:T'V Icome me:zJzodli
or'ientame1nlto '8 ,dli pr10lpagandia re sii soOnoiper

t'empo lmp:wdlrO'llii:b, eon ila connivenza .deii
va'ri Goverr:ni clerkali,deUe sue 1e\"e Ipiù .de~
licate, forse facendo tesoro di una scettica
mass,ima dli IPaullR,otha ,illquaLe ruffe,rma che
« 'i ISlisltemi'edluCiatiivr1e Idi 'P'l1OIprugandlapliù effli~
caci per Itac]a,slsle .dii,dgente SIOll:Oquelli ,che
tlEmdono la ,rormal1e lil dttaid!:.no che acoettelrà
e r1s,peltterà srelnZla'al}cun g1ill1dlizllOcri:tic.o !tutt:i
quegli ideali ,politici, sociali ed econamici che

'bornruno a vantarg1gio ,deHa d,a,slsre,che ,clontrollll,a
!1':e<Ì'ucazlione ».

Elbbene, sli,anerJil'e1a1bomaz,ionedei 'P'r'Oig'ram~
mi a carattere più propriamente didattico~pe~
dagogico, SI nella scelta dei programmi a ca~
rattere culturale, dIvulgativo, spettacolare,
i dirigenti della R.A.I.~TV pare siano ca~
stantemente guidati da quella massima, (e
mi ,dd,sIPli,acerreibbe che ill 'Min:i,srtro Ise la iseg,nas~
s,e ,olra, ,Drer,chè 'non vorr,e:i !av,ergil.i fiOir:ruirtol'oc~
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caslOue dI metterla in pratIca da ora in poi),
que:illa malsls:ima dhe pareaoinclida eon1e dii~
l'ettive 'dle11ad:asse dominantle, oon ,gill i,nt!e~
:res,sli ,e le fÌ;na:lità .dei oeUl 00llis'e1rvaltorli, deHe
organlzz,a'~i,onli de:dea1i.

Mia Iprima dli ipa'SIS,are ,alH'esame dei due
aspetti dei programmi radiotelevisi che ho po~
e',anzi d'tato,c'l'Oè ,dei !progr:a!IIllIlli ,a ca,r:alttelrle
pI:Ù proprli,amente d:idiattlioo ,edrei prog1.mmmi
cIle :Siltra.dlUCiO'lliOIIn manifestaz,l<Qni CJulbur:a,1i
e Slp'ertlta'clo~ar:i,io, desiderO' ,sotboEmealrl8 una
pairtÙ~Qllal'e ,caYlaJbtelriis:tieaproprli,a del mezzo
[,eILeV!l,swo-e di quello fi1m:lIic'O.in 'gene'r.ale, che
SI risOIl've, dia un punto di 'v'i,sta pSli,oolllogic,o,in
un 1a'oe'll'te perl1.:co:1ooonnsS1S,Oa slf,f'a1ttli s:tlrlU~
rnenti di ,di:ffuiSlllo'ne:de:]le immagilnl.

Intendlo riiferiirmi 'a quellO' che ,gill ,psll'C'olog'l
chiallIlJ8JUOil Icama:ttere paboo -del anez,zo fill~
mioo :e ttl1!evi,siv:o.Lo 'Sipettator'e, d:oè, ,dilfI1oln,..
te aHo ,s,cnermo, è lin eondiizioni dii pa.s,siw:tà,
subliisc'e n:imma:g,ine 'e 'ne ,alslsoirh9, per 'C'osì di~
re,bubbo '11'poterle dil iSIU\~g,e:stilone,senza quella
,par:teoi!paz,i,one 'ilnlteI1i'OI1e,,a:ttiva, che iuV'ece T1i,~
chiede lo spe,1Jtaeolo teatral1e, d'l qua1e si a,f~
fidia, più dive ,alHa r:a:pi,dla ,slU'C'0esslionedelLe
:mmagi,ni ,a~10 Isvlir]UPiPOdelll1e pa,sslioni, ai1!la
ma,n\:,festaz,iOine, ,wl leo~tr,asto Qleii sentimentO.,
(i,nterruzione del senatore Cm'naggia Me~
dici),001n Un mwggiO[r~e 'Y1ille'vod!i 'clerlti inte~
do:m v,a1ori lurma:mi.,cl1e suMa s,c,ena teait11a11e
hanno magg1iore possliibil~ità -di '8Isp'r,eslsio'lle
ohe non 'a1:1tr,aiVeI1S0la SIUiC!C8Isslion1e,d'81]l:eiml~
mrugini. l,o r':'001lliOISICOohe questa tes,i non via
aGc'ettat,a dn 'se'nso ;asso1U't,o,10heessa Ipresenta
0errtame1nterIdei laibi OIpinalbiJJi,ed! :anrCih'lio pe!r~

sonai:mellite [,a:eciio 'SIll-di 'essa 'al1!cune rli,se:rv,e.
A me preme qui soltanto rilevare che, di fron~
te 'aJJJJo,sprettiacolo te:]ev:i,siv:o, ,s,e,nz,aldiulbbi1010
S!P81ttrutore <è iPiù indifeso, è rp,iù fac-i1mente
dl;spm;t,o 'w s;ubi'rlne l'ri'llfl,uelllza, Iè meno clap'a'ce
d:ies,er'Cll,twre i ISUloli,IPote'l1i diigi:urdiiz.io e di
c:cmtI101110.

Om, se ,sii alglg1i,ulll'g1eiJ!aoonrs,ilder:az~i'one0he,
con l'enorme diffusione della televisione, uno
stesso spettacolo è visto nel medesimo mo~
mento da parecchi milioni di persone, non è
chi non ammetta come una lunga serie di
spettacoli e di programmi mediocri, superfi~
ciali e conformisti finisca con l'abituare la
maggior parte dei cittadini alla superficialità,
aHa mediocrità e, peggio, al conformismo. È

una inevitabile conseguenza di carattere psi~
eologico, che si traduce in natura essenzial~

ment'e socIale e politica.
Se questo, c:ome lio temo e ,sospetto, è r,ob:ieè~

r1:tivodIeJ1l'wttua1e cLassle di-rilg1enlte ,pol:itjc,a,sle
questa è la mèta cui essa tende, e cioè dlffo", ~

:dere in ,tUltte ,le lcos,c,i,enzlede,gl:i lital1ia'll'ilun Isen~
ISIOvago dii ~ene'l',idtà, di ,sIUjplerf1id:a1!i'tà,'Ulna
i:nclinaziÌlOne aMra'rl:ll\unoia, ,alla :ra's'si8ig1nae:,ione,
all'accettazione passIva, dobbiamo con ama~
rezza e con grave apprensione riconoscerc~,
che essa sta quasi per essere raggiunta, con
g~ave pregiudizio per il rafforzamento e lo
sviluppo della coscienza democratica e civi~
le degli itaJiam.

V'e,d!.amo rapld!lSS,lmamente IP,iù dia wcino
00me Isono orlgan<Ì<zzlatii pll"ogr,aIlIlllIllla 'car:at~
tere diN'Lè1Itti,eoe que:JJlid<inakurla Qultmr:è1Ile,d!el~
la R.A.I.~TV. Cominciamo da «Telescuola ».

Vi 'sono C:lIJ~~ca3.1500 postI dli, la:soo1to, deH
qruail!i2.000 sOlno s,urssl:d:iati daJ1 :Mini,sIÌJe:m.del~
la IP,u:blbJlllcaiSibrul~i'Oine I1In,fQrme Idli:v'eI1Sie.Dro~

v'e ,sono :i,stltui ti quesiti iPoslti di asooJ'to? È :i'l1~
ter'esSianDe ,ed<è gl'UlSlto,che il'AJsls,eillb1e,as.a.fJ~
pl.,a queste 'cOlse ,che IpmlbalbiJmerrrte IÌtgnor1a,

percl1iè OCOOlir'e,un'indalg1ine pa:r:tlco1are ,per
esserne perfettamente lllformati.

Questi 'POrsltidi arslootl:tosuno :i.sti1JU1iti.pI1eIS~
SiO 'OiYlganlliZ:Zla:zJ"oruil"e11g1loSe e Isinda'caH, C'ioè

presso 1'Assoclazione «bonomrana» dei col~
,tiv,atori .dI'retti, l'rOnar:mo, H C.I.F., l'AzliOille

calttOt1ilca, l1e ,sla:crI8ls,tllle.La mag1g1iOlr pa'I1te dei

3.i500 IPosti ,d',asc:olto rdii «TielescU:Oi]a» è lStl~

tUllta prelsso tali 'eln!ti ,edi orgalnizzlazioni, ed lio
:;fì~,do IiI G:oV18iY.noa ,diimosvr-armi ,i~ :c,ollltrar:io.

La TIV, ,perr conto ISiUO,ha IISlui,trui,to,nei .suoi
uf;fki 'Un '0ffil,tmo ,alutonomo di «T~eiJ!escruo' a »
i()he è ,un'lor'g1aruizz:wzwne CiOIstoiSlae C'OIl11ip~:e.s:s'a

la qUlal1e OOlnta IUlna C!l.ruqua:iIlltina d!i Ilmpi,e,girul,i

diesltina1:ti ,soJJtalnrto ,a, qu:esto iUl.Dfici:o,,allc:une de~

cilne ,dil .i'ns,egnanti, dooe'nti V:(~irli'e pl'o[pn ,che
svolgono ,1e lezlionl (e Inorn ,entrerò Siull pi,ano

proprio di Iu:na valutazione didattIca del loro

l11'eto,diodli inlsle:g;namenrto) e IPoi 'Un numero ,im~

p'I1eeislabi<1e di iÌn.sergnalniui IreCl1uta,tL ,pe'r I,a COI"':
Ylezione .de@lJi,<e:JJalbol'alticl1e g1]i ,a,l:unn,i di « Tie~

18<s'CiUiol'a»'invlia:no awla ,sedie cl8'ntrale. M,a oome
ISOIllO,stati 's,c'el~t,iquestii in:segnalnH? Sono st,a,ti

sC:€I1tiancora 'Una voi1tacon La es:Cll:nsiione co~
,slta:nte le ,sli,stellIlatica dli inS:8<g1narutliche 'ris:ul~
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ta"ssle~o lilscrilbti ,adi IUlniQ,quaWsirusi .de,i IPmti1Ji
di sinilstI'ia, .dai oOlllllunisti s'ino ai ,l'iad1cali.

iQra lio mi ,chi,ed<o:tutta questa iO!r'ganiz'z,a~
zione, 100SÌ'CiQs:tosa, tutta queslta limpalc:atlUlra
,coS,Ìoompwessla è P:l1Olpolrzionata agli soopi da

'Un iplUlllitodi vJ1,sta didrutJt1ico..edUJcativo? Mi si
cOllis,enta ,di ,eS\prlimere li miei f ondatisisirmidlUih..
hi Ii'll!merito a questo modo dii! organi'zz,are
i:1 Iserviziio di «Te1eslcluola» . «Te1es(mola»
mi.II':ala ,sos:tJ:rtJuh':Siial11a,scuola v,elm e propria
oome IUIn:aOIrlgiWIllilzz:alz,iiOneIPalraS'COlalslùka? Par..
rebbe ,di ,sÌ,almellio da1!1'lllffipegnO eon cmi la
R.A.I...T!V org,alni'zza !quelsti '0om,i; ma, s,e cosÌ
è, dobbiamo protestare, e dobbiamo esprime..
il:18nortJev'o1Ji apIPlI1ensilO,ui. Semmali, dlieiamo che
qUJes,te eSlperieI1Jz,e' e 'questa organiz,z,azione

,dleblbono 'ess,elrle 'U'timl,zzlrute,ali f'i,ni dd fa'r'11e s,tm..

mento sUlsslidLarHoper tutta 'la scuola e non
sostitutivo di ess,a, come pare sia neUe inten..
~iiQl1Ii.,(Cennri ,dì OOrlisensodel senatOTe Ru,sso).
E mi fa IPlila'Ce1r'e''che 'alnc:he 1'0norevo1e Russo
si dichiari d'accordo su questa mia tesi: è
sempI1e 1>0S1si1biwesu pl10bremi te0uic;i T1aigig!iIUITl~

g1el1e Le ,conveI1g'1e.nzle.

N ai temiamo ~ ed abbiamo fondati mo..

ttiiVIiIpieres:pI1ime~e questo rt:.imOll1e~ che l'or~
g'lani,zz,az:ilone.R.,A.I..:TV, ,sostibuendosli ,in que,..
sto ,aill1Jedilrett1v'€ delllMlinistel10 de]la lPubbJà~
oa lilstl1uzlione, tenda,.a f.al1e dii que,lsrt;os;trumen~
to ,di diffiusionedie]r sa!pere 'Ull mezzo slOsililtuti~
vo, laddove semmai esso può essere, se usato
oon in1tellilgenz,a, ClOlffipetenza <e,d;i:s,c.rez,ione,Un
effka,,0e mezzo su,s,s,idiaI1io ,della scuo1la re ,dleillla
cultura, ma per tUltta }a Is,c'Uoll:a,modlif'ilcando
q,uindli 'r,ardrkalmenlte l':impios,tazlione di quesiti
pI1OigiI"ammi.

N oi soprattutto temiamo che si abbia l'in..
tel1'zione di voler sostituire con «Telescuo~
~a » ,l'lqp,era mediatrliee del doc'ente, a nosltro
g1iiU,diz,ioIs,tr'umento ,a8lso1Ultamente ILnd,is,pern..
sabl:Wee forudJamernrtJalepe'r la formaiziolllie delle
closlcli,enze del11e ;nUOlVleg'lenerazÌcOlI11.EdI,a,uolra
OCCOI1l1eiI'lLV1edel1etlutta ['organi'z,z,azÌcone di
« T;e~escuolar », ,OCC'Olr,~e,s,c<eg1ielreli doeenti ISle~
'Condo Le ca,pa'oità e nlO'11lin rbalsle alll'a,pparite~
nenza ad unla .data or'ganizlzaZlI,one ,pol];iti:ca o
ll1e,lli'gios,ao 'Petg,gio secondo iirl sri:s:tema, dell1re
'rac'c'om,andia,ziorui, poc',arnZii dia, mie ,denuil1'ziato.

.A:ccarn1toa « Telleslcm'olla» V1ison,o poi ,i ,cor8li
per analfabeti, che hanno l'augurale derw..
minazione: «Non è mai troppo tardi ». An..

che qui Cl sono duemila posti di ascolto,
1In OginiU'no de:i qua[,i c'è ,un maes:tl1o. Quesiti
posti ,di ,a,scolito .sOiIlOis,biitUli,tidallMlinli,stelro ,die,l..
la puibbilÌlca lilsltr:uz,i'orne,,edi i maestroi ,smlO 1>a~
garbI con i fondJi del MÌil1li,s,tero.E'ppUlr,e' a me
'rilsulta che 1500 di quest'i maes:t~i, parg1at,i con
i fondi drelLloIStalto, sono .starbi sc,etlJtl daN' or~
gialllliz,zlarz,i'on'ehOnOlt)J)l3Jnacne, Iper ,dil1e Le co..
,s,e come stalnno, dl;,sIPoll1e'COISÌg1ratis, Idi 1500 art;~
tivi,sti \pIÙ iOmeno zlelan'IJl.

nH,atti, ,pelr qUle]10 ,che io ne 180 (ed ho
condOlelto dlililg<enti 11l1idalgi'11li,slull'argomel1!to),
neslsuna coù:lalbo~azjlone ,e.sislt,e tra ill Centro
deUe tecniche audiovisIve del Mmistero de1..
la pubblica istruzlOne ed il Centro di «Te~
1escuola» della R.A.I.~TV.

iÈ ewdle,u,te che qUli ,c'è 'UrncO!JJ.lf11irttod/I,'c'om..
petenze e Ulna gelolSlila di mestiel1e cile fini~
,Sloono oo~ ,riISOtfV1€1rISlia .da'l1ITlod<e11elfinalliltà o11:e,

attrav'€lrsiQ questi ,pr'OlgIìammi, lS1ili~tendolJ.1io
peme,guil1e ,e ~a.g1g~ungeI'e. Anooe qui dunque
occorre rivedere tutta. l'organizzazione, occor~
ve e1imiITllalvequesiti 'confJiiltbi ,&i 'clomipetenze
che p,aral'lzzano Cigni sana e ,profi:cua co1JWa~
bo,I1az,il{)lne,ocoorr.l'e ooor,diinal1e ,le V:Wl1i'e,ini~
ziative, ricercare una nuova metodologia che
teng1a ,conto ,deu'e eSlperi.ell1z,ec,OltI1pi.ut,ee de.i
l~i'suiJJtart:jira.g1g'1ilU:11Itiin ,ques,to campo iÌn aJ1bri
,P,a"e'S1i.

Fia V1emmente sorr'ildere l' or:gog11Jioeon cud.
i dlilrig~e(nti,prepolstli aL servizio ,di «T,eiliescluo.-
,La» d':ICil:lJÌ,ar:anoche l'l'ta,1ia lè ,ill plrlimo Piares,e
del lffiolndo iln ,cui Iques,to servizio è Istato oos,ì
organi,zizialt'O. Certo! IPerdlè altroV1e si S'Ol!1JO
guardla'ti 'bene dal1l'OIrga:l1Ii,zzaI1loin ,sliffartto
modo in qua,ntto, :belnendo cOl1lbodeli 'risurlta'bI
Irra,ggiu[lti daÙ'1e ,.iindalgini ,dre11a pSlic0'1og1l.ae
deli1a mertodo1ogi.a, h.anno ,adopeir1a,to 'ed adlo,-
Iperlal1'o g1ti Istrumenti audli'Ovlllsivli'Come mezzlo
sussidiario dell'educazione con una, tecnica e

'Cion .filJ.1ia:1iità'sosltan'zilalmente ,dli:V1eII'lS1ee Icer~
tamenrte molto più ,efiflicalci ,di 'come in I.tmli,a
Thon ,sii fa,clC'i,a.

È ,per quesito checihi,erdii'amo 'leg'lg/imdegiUialtre
le quali coordinino tutta questa materia e ren..
dano 'effilcacle ed: o!pielrlante questo ISlbrulffien,to
di diiffUislIIOInedelLl:a eul:tul}:~a.

,Plalssli,amo ora ,a Iconsliderare' ~e fOI'1me di
slpe,bta1col10ve'rie -e proprie della TV.

L'8ina1isicli, porta 'a fOlrmurlare pes,slimilsbiohe
eOllisideraz,i,ollii ,sUllconto .dJellgiusto, de~la sen..
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sli:biMltà, dellila mo!dmmiirtà dei :dlilr'ig1€1ll.tipreplO~
stlj, ail!l'orgla:niz'za:zli'one dlei p1mlglramlIni [nedesi~

mIi, i rCJ1ua~i,aiPlPrui,olIlloleg'~ill ,a ¥eocih:i is!cihemi le

a '0iielti pregliludlIzi, mentJ:1e [,a .st,e'slsla a:nalis[ Gi

in.àuee 'a'cVesprlim'8lr!e 'Un gliiudizi'o !piOlslirti~o!s,u~
g1i ofi'enltameruti ,e s.u1lLeprefer!€Ill.z'e delllia m:ag~

g~OIr parlte deg,1li ,ut,enti, ,Sie ,doibbialffio.clrederre,
,oome ,dJoihbi,alffiO, agili lind'icli, dli Igradimento e

.di la,sloo[to Iper Il',run:no 1960'. IiI V,iislaLbeI1ghi in~
fiatti 'rli'CIonosoe, ,a:lllla:1Juce di q:uellt1e YliLevazlionli

staitis,ti'Ghe, Ghe d,l puibbrE,co ~e,Levlish7ioa'P!pr'ez~
z,a Isolpra!tltu1Jto 10' tJ:1alsmis:sionJi 'Cihe glil .p1'esen~
ta,no «li !gn:~a:llicVi:avv:enimell'ti 'e ,i 'grandli lpiro~

bl'ffi'lliiatima1Ji ,e 'Palsìs~ti, ()ompJ:1esi IquleL1i pO~l~
tid', ,le :più ,famose prodlU'zli:oni ibe,artr,a:I:i'c,ap,aci

dli: ,s,ciuorte'r]O e loommuoverllo» ed ,ag;g~un,ge,

in un suo interessante artIcolo, che, secondo le
,J:1illevazioni del 's,elr'0iZiio opinli,Olni deLlla R.A.I.,

ùln ~eslta ,all1Ja IglraduaitlOlria de[le ,pl1ef erenze
nOlil tlI1QlV!iamo «li gI1andi reportages ,sIPo:r:tivi e

tra ess1i soprr8ittutto. queil1i de]]e Olrimpiadi 'cihre

g1iu'llisre:rro ,a mosltI1al1e ,al tel8'slp8ittatorre dò ,cihe
gI]i :st8ls,sli ,alPlpalSiSliolliaiti IPI1esenrti InegH .s;ba:di

'!lon .pOltevano oorgi}i.er:e, loome ill, .8011"YliISiO<OLa
smolI1fi,adle,gli atlliE\ti llel]'lilsta,llltie lim Icu;i C'om~

plet,av'ano. la performance drecis'Ì\7ia ». IMa è ia:1~
ter1elSlsantre '8Is:amil1:8il"e, eg]i a:ggliungie, qUiali ,all~

tJl1eItr:alsmi,slsliIOm.I]lse,glUlanO,imm8'diatamemlte ne:l~

!Ji',aiPprl8'zz,amen:to :d8'i te~e'spebtartori le l8'i pI:.a:z,~

Z:h10 IÌntorno 'a quota 80, clome ,indioe ,di grla,..

dJimento, 'che è :un:a :de,]Le 'qulolte :p:iù eruev,ate.

Vii tlrov1i,armo ,aJI,cuui :&ei 'glnand1i sl8lrvlizi ,siU:I~
l"ullt,ima :gul8'rra,rli1c1ols1Jruilti lOOn maìbe!rli:a,le ml~

tentico nella se-rie « Aria del XX ,secolo », i do~

Icumelntal"i sul] Gli,alppone (<<L'on,oll18'v;o,le AiI1ci,~

pe.JJarg:o:»), :le, IPlYlime IPlulnrtaibe ldiefl,l'iindhiles,ta

«'Gliov;a:nri di oggi» , 'e tI1olvrialffilo.poi «Re
Lear », «iIlllsoI'lrri,so rdeìl1aGioco1nda », ,« L'om~
brra» di Ni:clcodiern:i e,àJ,alncheailoullliii dr:amrmo~
ni popOllalJ:1i,

O:r:a, mil :pa:re assali :impOlrtante Iqu;8Ista,indi~
cazliollle Iche TlicaVii,arrno:da~l'esam:e degli ,indici
,dli!gr!aldimen'to 18'di asooJlto. V,ien fa,tto 'quindi
d/i 'cihi,ederls:i: ma ,i diil1igielll'ti dle:Ila Ti\!, :pre~
,pos:tI:aNa 'ellabo.r:a:z:ionedei Iprogralillll'ni., hanno
1Jrmipalflaltoquallcos:a Ida quers1ta leZl:one? Hanllio
'telIlluto 'conlto ,dellfatto :cthe,e'ome indliloa fin 'llliO~
do ilYl:t1efu:taibilleil ,s'8irvi~iiOl,op,inionli, \i:l pulbhLi~
00, ,prroplrio m g1I10S,sopulbblico, ,selgue <Cion
maggiore interesse gli spettacoli più impe~
gnati e quando spettacoli di questo tipo. la

T'V non ne lO[flrle, :que~lo. ,~es:S>Oi!grosso 'p'Ulb~
h1ko V8i,a Ipopo.lare :118'Isailie:deli 'c,ilnemato.grafi,
dove l8ippu1nto dalnno :siPe1tt,a.co[,idii magglio:r :~~
pregno? Q:UleslboIS!pieghelI1erbbeiSOltltOun clerto
prlOifi:10!Ji',elnoymeIsucc,es,s,o '0018''certi fillm for~
termelnlte imlpegl18iti hanno I1algg,iunrto in quesiti
ultimi anni, quasi, vorrei dire, in contrasto e
in Ipiol1emi'ca (Ialrmelno .da ,p~rte rdle]l'atrteggia~
mento dlelrlpiubblico) nei 'conlfironlti plJ'\op'rio del~
la me'dliocriltà, dlellla ,surper:f,iai:aiIJitàe de:JJl'dnge~
ltl'uliltà delg!l:i,slpel1Jta,coHr1JelieV'i:s:ivi,,almeno nel~
iliamalglgiorr :pIalrlte,dlei c,a:sli.

R U iS :8 O. rLa ,belevi,sione deve :pensa:r18
,a,]l',amlbl:elllte f:amHi:alr!e euli Sii riViOllge. Si :tJl'lat.-

ta di le,s,ilgelliz'e :p,a,rlbilco~la,]:'Ii.

G IR A N :A T A. 'Que,sto non V'uoI di~e
:ni'8rnlte! Onorle~o1e 'Ruls'so, mlia1uguma ,che [,ei
illOln ViolgHa I1ircihi'arna.r:Sli,Rid una eoncezlÌom.e
a:rclal:lc,ae Ipatrlia!rca!Iedie:lila f,am.lig[:i'a, àiS;piI1ata
a cemvi 'P'Ylincì.p.icJhe fiarsle ,elbbelJ:1av:aJlo.rlein
erpoone r'emor1Je e dI:e non hanno rilS00nibl1o
eom. !Jia ICIQlu,ClI1e1ta,moderna l1e,a,lità dii quesito
'llosltro Itempo, ii'll euii 'nosibri 'fi,gli sono in
:gr:ad1ol di 'aoqwi,s,iT'e rCOilllOS1cenz:e ,ed le!spelriem.'ze

Icthe ,1Iimenidrom.:o idOlneiad :i'lls8iI1i,rlsti ICO'll!imme~

d:ia1t,ezza nella 'realtà de[tla vita q.Uioltidia:nla
0olntelIl1!piO~anea, mo,lto iPiù IprI1eGOIc,ementedti
qUia:nlto,a ,n:ori !nOn. s,i'a ac,oa.dJuito..INo'll vOlrrlei
cihe guelsrte eClce,slsli'v:epreocr0Ulprazii,om.i formlarri ~

sltli'che d ind!u:clessero ad: avere die!1l',am.ibien:te
f amiIK'a!rie'luna oO'llic18Z1iom.,eresibranl8'a 'a.l1a Clon~
creta Irle,ai1Jtàdle[ mOlnidio.d'IOlggi.

Io conlti'll:uo a dlom8india:J:1mi lS'e lS'i,ano.con~
vilnt:l Ii ,di,rd,genti .delila R.A.,I.~TV Òhe IiI 19'U~
SitO.dell :pIuibbihco,be1e'visiViasi è andrato in que~
sti ultimi anni rapidissimamente evolvendo.
Purtroppo s'embra ,che i dirigenti :della R.A.I.~
TV sianO' rimasti sordi a questa preziosa i'ndi~
c:az,iom.le, ,da[ rrnome'nto ,cth,e le:slsliIcontinu:a,no
ad amm,anrn1Ir'Ci (e non ICI1edosoltanto. pe'r 118
'raglioni 'che [',olniOlI1evlo,l,eiRuIsls!Qiha valuto :su,g~
g1e<rhm::uicon l1a ,sua 'cOIrtese lilnlter<r:uzione) [re
so]ite ~ tì~anllle qUIa.lOOe' ,1'Ia:TIa le'008'z,iolne ~

'rlivis'trin:e i'llIsip:i.de da oratorio rdomen1i:ca[e, :le
v<8lccrhie <colIlliITledfilo[ieIs:turceheV1oI1iT'i>e:sulIllaltedial
meT,j;taltis:sl:mo orb1ìo, :i IsoliltJi 'I1omanz,j popoiLall'Ii

,sOeillleiglgia!tli, ri@OII1Olsamen:te 'EW!UII1ati
'"

R US IS iO. Qua!1cruill'O mOllrto !ber1]a.
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,G R A N ,A T A. Ho rdettoohe bii,s,ogna
fal1e ,qualche eccezione, Iperchè dolbbi,amo Ti~
OOlIliOSC€ll1e,cthe1!ltern!tativo di ':niprod1urre qual~
cuno dei 'romanzi IP:iù sigmlificativli o a:lmeno
[pliÙnoti ,(IIel}nosltro 800 ha Isolrtilto, ln qua[~
che ea,so, effetti ,cile non dirò ottimi, ma ,che
comunque inon furono del tutto 'sl,g[r~adevo1:i.
:Mia, oThorev;o1e Busso, sono 'elc'ceZlioni.

iLa veri,tà è che ,questi diilI1:,~e,nti,sli'no ad
~a 'non ihamlllol oompiuto a;kiUill .sierl~otenrta~
Vivo pelr is<olliledta'r,ere: incoDa,g1g<iairle,la cre<a~
zione d~ olri,gina,Li 's:pe<ttacolJ,itellevis:iVli; nes~
sun ,tenltalUvo 'C'è s,tato per sd',l1uttwre ilL[iin~
gu:aggio d<e'l mezzo te1eviSlivo, che e,s,s'i,pur~
:tIl10lppOeorns,id<eralllo iSlo~tanto ,come IU/Ilveicolo
passll,vo di iÌllTIlmagtin:ire:non come un IllUOVO,
IQ'fIi,ginla1eISiurumelnto tecnico, Icapaoe dd nuove
forme dijJeSjpries'slionle lalrUs,tiea ecultmrale.

,R U IS SO. 8evelro i~iudizt~o!

,G R A N A 'T'A. IMa run que,slto C'aiSOoc~

001"1"ere:ssel1e ,s'everi prolP:nlo percihè ,sii r'alg~
giiUllli~ali[ meg11io. ,Io 'Thon eredo francament,e
di meritwr'e l',acc.us,adi CI1irtÙ~ofazioso e pTe~
venuto se es.pr,imo 1a ,c'olnstataZlione ,che tutto
qUlew10'cil,e la ,cU'11JU1~aIffiod!erill!arpI10duce nOil1
entra se ,n()ln :tJa.]V1olta,di sqp'pll,a;tt6 <e 'con
miili1e 0a1u!te!le, Thel mondo deN'a televis,ione.
Mi IPi'ace dli rliIP'eIte~e 'qui il i~iudizio ideI no~
s'bro GIsmondii, ISlecondo !i~ quai1e ;La televi~
sione, p,iù de,g'Jlia.ltri IspettacOili, oo[ pretesto
di lun mall1i'nte,so mOl~al]lismo, tende ,a lisolare
gli spettatori in una specie di « ghetto intel~
1ettuale », Jasciandoliri<gorosamente esdusi
da ogni contatto corroborante col mondo vi~
va0e e ISe'I1i,arrnente,impegnato della cu[tUira
00Inrt;<8IIDpOII1a;nea..

QUlal'è la 10011'Seguenza,di ,tutto quesito?
La gmvisgima conseguenza è che i migliori
autori, le ~'ersonalità più s.ignificatlive del
nostro mondo ,culturale, gli uomini dotati di
maggior ingegno, coloro che hanno vera~
mente qualcosa da dire, coloro che rappre~
sentano l'espress'ione più genuina e più avan~
z,ata del nostro progresso culturale, restano
lontani dalla R.A.I.~TV. N on so,lo non ven~
gono invitati a ,collaborare, per tutte quelle
rag'iioll!ie per ,tutte quelle considerazioni che
ho g,ià detto ed espresso, ma anche quando
un invito essi ricevono, s,i guardano bene

d:all'accettarlo, proprio perchè sanno che que~
sto 'potrebbe costringerli a certi ,compromessi
e a certe deformazioni che ripugnano alla
loro cosC'Ìenza di uomini liberi. Questa è ,la
situazione!

Ora, dobbiamo noi proprio ritenere che i
dirigenti deUa R.A.I.~TV, che dovrebbero es~
sere, ,nel 'campo di loro competenza, lIe per~
sone più es~erte ed attente, si,ano ess,i li so1<i
It nOill ,capire ciò che è ormai chiaro anche
all'uomo della strada, siano essi gli unici a
non saper leggere negli indic,i di rilevazione
stati,stka, siano essi gli ultimi ia pensare
che tra divertimento e cultura esiste ancora
iUI: abi'sso, siano es.sii soli calpa<CÌdi in~
tendere nel modo dovuto l'enorme valore del
mezzo cui essi sono 'preposti, ,le nuove, in~
finite possibilità di ,espressione, le alte finalità
educative del gusto, della sensibi1ità, dell'in~
telligenza, del costume popolare? Possibile
che solo ,i dirigenti della R.A.I.~TV si,ano le
per,sone meno idonee a cap,ire queste cose?

Francamente, non mi sento di flare ,loro
un torto ,cosÌ grave. Il fatto è che anch'esstÌ,
onorevole Ministro, haruno le mani legate, su~
bordinati come sono, anche «in grazia del~
l'impiego », alle direttive del «principale»;
verrebbe voglia di dire col Giusti: «Giuro
che l'hanno in tasca come noi ».

È lì, onorevole Ministro, proprio nella oc~
chiuta presenza e Ispesso nell'eccessiva paura
del «principlftle », la radice di tutti i mal,i
della radio e della televisione italiana; è nella
gretta dis,criminazione po,mica, sindacale,
culturale, nella mancanza di effettiva libertà
di espressione, ,nell'opprimente eser<CÌz.iodi
una ,cerusur.a miope e bigotta, non r,egolata

~ come giÌustamente è stato rilevato da chi
mi ha preceduto ~ da. ,atlcuna norma e da
,alcuna legge, e capace, per questo, di arrivar
dappertutto e di penetrare 'in ogni Iftngolo
del mondo della cultura e delle manifesta~
zioni deUa R.A.I.~TV. È lì la radice del male,
nel timore deUa novità, nel sospetto v:erso
l'intelligenza!

Sono, in veI1ità, i vecchi mali di cui non è
ancora riuseito a liberarsi il nostro Paese,
malgrado la sana ricetta della Costituzione,
moderna e democratica; è 'il vecchio conflitto,
ormai portato :aIla esasper,azioll'e, tra lil pater~
nalismoche ~ per ripetere una espressione
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di Car:la krtura J emola ~ minaccia di ser~
virsi della R.A.I.~TV carne di un potente ap~
pia per ster'Ìlizzare ,i cervelli, e ,l,a demacra~
zia che, invece, vuoI farue un mezza libero
di diffusiane e di comunicazione delle idee.

Onorevali ,colleghi, noi siamo. deC'isamenrte
per l:a democrazia.

Dall"atteggiamenta che i vari GruPPI as~
sumeranna, dalla r,isposta che ill Gaverno
vorrà dare a questa nastra maziO'ne, il Paese
conoscerà d1Ji ancara, invece, prapende per
il paternalismO'; e ci auguriamo. che ogni cit~
tadino gmdlcherà ,il nastro e il vostro atteg~
giamento con quella matura consapevolezza
democratica che orma,i ~ mi sii ,consenta di
dirlo :a chiusura del mio intervento ~ ,salo i
dirigenti 'pO'litici deI:1aR.A.I.~TV ancora asti~
natamente g1i negano.. (Applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E NT E. È iscritto a parlare
il senato.re Ferretti. N e ha facoltà.

FER R E T T I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, tranqUlllizzatev:i subito, sarò
breve per due mot<ivi: lil1lllanzitutto :perchè
questa mozione e questa interpellanza sallO
state precedute il 23 maggio., in quest' Aula
stessa, dal1la discussiane di una mterpeHan~
z,a presentata da me, svalgenda la quale ebbI
modo di esporre malticancetti che ogg,i ha
sentito qUlripeter:e; m seconda luago. perchè
condivido in gran parte gli apprezzamentj
fatti dai colleghi dell'oppasto schieramento.
parlamentare sebbene debba fare, in propo~
sito, tre ec:eezia:ni.

La prima eecez'ione è che io non creda a
pater;j acculti che agirebbero. nell'ombra per

ispira're la R.A.J.~T'V. È questa Uina spec,ie di
fissazione dei camunisti! Il P:apa, il Vatkana,
la c:lerkahzzaziane non c'entrano.; basta pren~
dere atto de1le Iparole del Gaverno. Quando.
Il 23 maggio. ,inter:pel1ai lil ministro. Spallino"
egli ad Un certo punto disse: ma casa vuale
lei, ;no:n la sa che noi siamo <lamaggioranza?
Fu una confess:ione, quella, magari eccessi~
vamente sincer,a, circa :la :confusdall'e che ChI
ha ogg,i Il potere politico fa tra Gaverna ,e
Stata. Siamo insamm,a alla cancezione dello
Stata assoluto, del re assoluto: «l'état c'est
moi ». Loro hanno. la maggioranza e,in forza

d'essa, il Governo; qui,ndi hanno 10 Stato
in mano e dispangano dei mezzi della Stato
ai propri fini di partita: questo è il punta
politico sas,t,anz,iale. Non c'è bisagno quindi
di andare a ricercare e a scomadare a:ltre
campli0ità: mi pare che, dal :punita di vista
politlco, sia sufficiente questo stata di cose
che nom è assolutamente ta'uerabile.

BUS O N I. Hanno Imparata da qu.al~
cuno!

FER R E T T I. Che casa c'entra que~
sta, collega Busoni? Tu così, senza valerlo,
,giustiflichi 0, la1meno, ~tbenui !La \Loro <e'Ven..
tuale responsabilità politica; seUlza contare
che lÌ democratici sarebbero stati ad una
scuola ehe amche molta gente di parte tua
ha frequentato. Si tratta pod spesso, come
Giatta con Clmabue, dI,essere rius,citi a su~
perar'e lil maestro; e non è pai detto che,
avendo avuto ~certi maestri, non si possano.,
altrechè superare, anche contraddire. Stia~
ma comun1que alle responsahilità di aggi.

Il seconda punto sul quale intenda distin~
guere la mia netta presa di posizlio.ne contro
la R.A.I.~TV da quella assunta d,all'apposto
schieramento politica,riguarda proprio quan~
to ha detto il collega Busoni. EWli, mentre i
senatari :Pastore e Granata si sano tenutI
su una Ii,nea ~ debba riconascerla ~ di

abiettiV'lt.à, pur nei ,limiti delle loro. convm~
zioni :polItiche, ha invece voluto fare due spa~
rate che sono 'proprio di carattere tale da
rendermi assaI preoccupato se ,al posto di
governa della R.A.I.~ TV ci fosse lui anzichè
l'onorevale .spa:Uin:o.

Il collega Busoni ha dichIarato che quella
che è successo in meglio alla R.A.I.~TV COin
una specie di piccala apertura palitica, c:a~
minoiata con «Tribuna :elettorale» e pr'ose~
guita con « Tribuna :pohtic.a », si dev,e ai fatti
di :1ugIio. Ma che ,cosa c'entra:no i fatti di
luglia? La verità è che IiI 13 luglio 1960 ~

quella è il fatta di luglIo. determinante ~

la Corte costituzion1ale ha detto ,al Governa:
sì, voi avete il monopolio. e questo ve 10
consen:ti,amo perrag;iani orga1nizzative, però
si tratta del monopolio. di un Governo ,che ha
la responsabilità statutale di garantire a tutti
i cittadini ,il godimento. dei benefici del'la Co~
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stituzion'e; lo Stato monopolista dello stru~
mento te,cm.!ieopUÒ e deve assicuraI1e a tuttI
la liberaespressioné deUe idee, ,i'n base lallo
articolo 21 deHta Costituz,ione. (Interruzione
del s'enatore Busoni). Questo è il fatto di ]u~
~lio: :se non e,i f,osse stata la coazione eh
questa senten1za, 'Il GoV'erno avrebbe conti~
fiuato per La sua strada, sia che fosse pTe~
sieduto da Fanfa:ni SIa ,che fosse p.res,ieduto
da Tambroni, ~oichè si tratta sempre di uo~
mini dello stesso Partito i qua<li hanno in
mano da 15 anni ,il potere nle! nostro Paese
con unla con1Jmui:tà <che nOinsd 'PUÒ inegare.
(Interruzioni e commenti dalla sinislr'a). So~
no tutti democr,lstiani ugu:ali, così come VOI
siete tutti marxdsti ugual'i.

V A L E N Z I. E voi li appoggIate!

FER R E T T I. Ma c<ome!? Se Isiamo all~
l'opposizl,oine più spa.rata! Certo illon vi pos~

s>i'amosl8lgu:ilrlesu Ideterminate impostaziionli ed
interpretaz,ioni!

Il ,collegia Busoni h,a v,aIuto :pOI forzare la
poilemic:a 'Politica quando ha deplorato i,l,sup~
posto intervento dell'onor,evole Fanfani ~n
certe trasm'Issioni come « Tempo di musica »,
per .esemp,io, dicendo che ciò era contro la
volontà della Commissione di vigilanza. Irr~
veCe proprio liln sede di Commissione di vi~
21ilanza fui io un paio di volte a p,resentare
il mio redamo contro quelle trasmissioni fa~
ziose, perchè, Is,e v.ogHamo che la tR.A.I.~TV
risponda ai due cr,ilteri fondamentali d,i in~
di'Pendenza <edi obiettività, essa non può non
ispirarsi aldspetto deUe idee dei comunisti,
dei missini, dei radicaE, dei rappresentanti
insomma di tutti l pgrtiti politici; quando,
lnfatti, si ha il monopolio in mmlO o si fanno
pta:l~lare tutti o, Se pada uno solo, deve p:a!.'~
larein modo da non attendere nessuna parte
politica. Questo è un punto fo:ndamenta:leche
tutti nOli, specialmente noi della minoranza,
abbiamo imteresse ad affermare sacrosanta~
mente. Quindi, se l"m'bervento dell'onor'evole
Flanfani è lstato moderatore Illel s.enso di non
interpretare in un senso unilaterale le di par~
Uto una stOlria recente del nostrO' P:aes,e, bene
ha fatto 'l'onorevole Fanfani 'ad lint<ervenire.
(Interruzione del senatore Busoni).

Eeco ora il terzo punto sul quale devo di~
.stinguere la mia presa di 'Posizione da que:lla

dell'estrema sinistr.a: proprio su quello che
ha detto il colto, senstibile ,collega Granata
cirea la ,non modernità dell' arte neUa realtà
dei testi e nell'interpretazio.ne suJilo.schermo
telev,isivo italiano. Ebbene: è vero che ci sono
delle triasmission1Ì che sannlo di muffa; siamo
p.roprio umiliati, quakhe volta, di vedere
c,erte puerilità presentat.e a died milioni di
italiani.Pelrò ~ ,se ho 'capito ma,le mi ,eor,reg~
:ga, 'olnorevole 'Granata ~ lei VOT:fiebbeiaprire

ile porte .senza discriminazione ,alla Icos,iddetta
arte modenna. Ora tutti noi abbiamo letto
per esempio unlo degli ultimi successi edito~
rliali italiani: «La no.ia ». Io francamente
siano veechio e Inon mi scandalizzo: però in
que,s:to romanzo metà pagine ,sono pura por~

, nogmrfia :si insegna non ad amare nel senso
che la natura consiglia ma si descrivono an~
che atti osceni che Sianocontro lÌ dettami della
natura. Ora è vero. che Ia famiglia moderna
non è più la famiglia di quaranta o cinquanta
anni fa, nel senso che i giovani hanno acqui~
stato una lilndipendenza, ,che a noi sembra
eccessiva, ma è an1che vero che su .eerti prin~
cipi basi,l:a,ri biso.gna, oggi come ier,i, tutelare
i gio.vanis.sdmi. Un'arte corruttrice, anche se
fosse un'arte mirabile dal punto di vista
estetko, non consiglierei che fosse ~ortata
entro le famiglie itallia:ne. Quindi gra.nde r'e~
s,ponsabilità da parte di chi dev:e scegliere
il p~ogrlamma.

VALENZI
corruttore?

Anlche Bocc:a,cCÌo è un

F ER R ET T I BO'e'clalccioè un g1enio,
ma è un genio la. eui arte nDin è davvero edu~
catiV!a, anZI dirò che è diseduclativa. n 'crite~
rio estetico non sempre si accompagna al .cri~
terio educa,tivo ,e molte voJte è addir.libtura
diseducativo. Olia bisogn:a che noi rieono~
sciamo lin ,chi deve scegliere i programmi della
R.A.I.~TV questa grave difficoltà n1ella quale
egli si trova per il contrasto tra un apprez~
zamento estetico ed un ,apprezzamento edu~
cativo.

V A L E N Z I. Il problema è sapere ,chi
pUÒ g;iudic:are.

FER R lE T T I. Il flatto è che, come ha
già rilevato il senatore Pastore, qui ,siamo
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di Ifronte ad unacar'enza legislativ,a, onOlr8~
valle MinistrO'. Come nella legge del '47,
emendata ,poi nel '49, 'Così illleUa eOilljc'es~
SlOne ,del '52 laHa R.A.I.}TV, le It,e~e,e :radio~
diffus,ion,i furono cOlnsiderate da un 'punto
di vista rfiscla,le,tecnico, amministrativo, or~
ganizzativa. Ma ci SI dimenticò che questa
organismo radiotelevislvo aveva una funlzia~
ne; nan v.i è, infatti, una leggei:n Italia che
si PreocculPi de]la Ifunzioill,e deUa R.A.J>TV.
Qui è <lailacuna calosslale, questa è l'equivoco
in cui viviamo; tanto è vero che ,il supremo
compIto ,poHtko, quale è quello di lndi,rizzare
l'intera opinione pubblica i,taEana, è affidata
ad un Ministero tecnico: il Ministel'a delle
poste e deUe te1lecomunÌ«:Jazioni. Il lVhni,stro
delle ~oste 'e delle telecomun.k~azlOni potrà
dirci se quella linea O' queIl'impl,anta sona
stati fatti e se funzionanO' bene, ma nO'n può
assolutamente, perchèc'è una contraddlzliane
che non la oonsente, sO'stitUIrsi ai colleghi
po]i:ti,c,i ,dlellGOVlerlno ,in unaJ i.DUinZ,iOlneSiqui~

sitamente polibica. Questo è Il primo equivoca
che va eliminato ,attraverso l:a fO'rmul,aziane
di ,Ieggic:he laltt:dbuiscaino ad organi deter~
minati e quaIificati 1a res,ponsabilità che oggi
praticamente ,non è di nessuno. Infatti si è
costituita una Commissione parlamentare
di ,vigllanz,a del,le Iradiatrasmis,sioni.Questa
Commissione, Ol1'orevole J ann uz~j, lei fa ,an~

che troppa :per farIa funzionare ;chi 11'on10
l'konos.ce non ,è amica ,del1a V'entà. ,Ma essa
non può assolutamente funzionare; costitui~
s,ce un paravento che i Governi hanllo messo
dinanzli agili occhi della gente per far cr,edere
che ci s,i,auna vigilanza su ciò ,che si ascolta
a!Ha radio e si vede aHa «'t,eJ.e»; mentre vi~
gila,nza nan ci può ess,ere per il sempLice
fatto che ,non sappiamo ciò che si deve vigi~
lare. Se ,iO'metta una guardia davanti ad una
c:ass,aforte essa ,sa quale è il suo compito: far
sì che non si,a svaligiata ,la cassaforte. Ma
noi non sap:piamoche cosa tuteliamo, dato
che nOn c'è una legge da far Tispettarie. Ci
dovrebbe ess,er:e una Ileg~e che dic,esse: «Il
Governo deve fm':e questo ,e quest'o»; in c:aso
di carenza governativa la Commissione po~
trebbe allora ,intervenire. Ma ,la legge non
c'è, quindi non .c'è ,nessuno che ha la respon~
sabilità di dò che succede alla R A.I.; da
un punta di vista ,l,egaIe ed anche 'politico non

c'è nessuno che puòchl'ama:re im causa co~

101'0'che nan rIspettano una 'legge che non c'è.
È ,l'iarbitr:io che domina là dentro, que~

sto è il gl'lave; mentre abbiamo deHe 'c,el1:SU~

1":eche ,contr:oRano pubbhcaz,iom ,di5~lO mila
copi,e, m:a:nca assolutlam,ente una sanzio:ne :ple~

nall'e, e manca anche una sa,nz,ione po1itic'a,
per ,colorlO ehe dispongono I,iberamente del~
l'imboHimento dei ,cram del popolo ita,llia;no
Qui è H pu:nto 'sost,anzi,ale.

Vai dI'rete' che il Gov:eT,no opera eome ope~
~a 'allaR.A.I.~TV leglttlmamente, pens:ando
di mterprieba,rie la volontà deUa maggiorianza
degIi ,italiam e,spressa da,i rappresentanti in
P,adamento. N o, perl0hè ,la C:ommi,ssione di
vig11'anza ha detta mille volt,e che .icomme::n~
ti lalle notÌ'z,i,e o non si {,anno o, s,e si f,anno,
SI devono. fare e,sponendo l varI punti di vi~
,sta. Nè Ibrusita queNa IPieooihss'lma oa,sli, d11e
era 'cos.tituita plrima. da «T,ribUllla. elettor:a~
le », 'ed ora da «'Iìribuna ,poJi,tiea»: :l'i!l1~
formazione non può esselre .che tale, cioè
obiettiva; qua:ndodiV'enta commento, oSSlia
strumenta di parte, deve essere libera ,a tut~
te ,le parti.

In una deIIe ultime rIUnioni nal v,otammo
cirea questi 'comm:8Inti ,politiC'i mdio:televLsivi.

NoV'e dissero ,che i ,commenti .potevano conti~
nuaI1e, mave dissero .che ;non potevano Gonti~
nua:re, e uno si astenne. Dunque,gua]}date
quaLe preocoupaz.ione dovriebbe ave["e il GO'~
verno, ,che di fatto control,1a la R.A.I.~TV,
nel sapere qUiaile reaz,ione a questi commenti
eSIste nell'ambi.ente politko! InveGe i ,oom~
menti unil:at,e'DwIi continuano.

V m,colleghi deil1a .sinlistr:a, avete detto ,che
,la lotta è .sOlI,o,cont:r~o i}:a,s,inistra" è eo:ntra i

comunis,ti, i ,soC'Ì,aUs'ti,ecc'ebBra, lfino ai 'mdi~
ca1i. Ed :aUol'la,per :tmnqui.}I1,izzarvi vi l'alceon~
terò una barzelletta, dici,amo 'così, per:chè ,si
tratta proprio di una balfZeUetta, di Ulna 'cosa
,da niente, anche Ise is,truttiva.

G1aViedì sc:ar~a vi è ,stata una riunione de'l~
18 Com:mission'e degl,i, esterI: ha palr:Ia,to il
minis:trio' Segni ,e s1amo int'e!l"VIen:urti noi
membri deHa Commissione, in ,sei. La sera,
mentre stavo per a.cc.lngermi .a mangilare <la
mia sal1ita zuppa serale, apro ill teLevisore.
Te,1egiornale: «Stamani ~ a.s,calto ~ si è
,riunita La Comm:i,sisione,leccetera », due a tre
m1nuti di ,ampio oommento, ,come deI resto
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meritava il dis,co:r:sOl den' onorevole SegnI.
« Sono pOlilinterv'8'nutl » e qui segnano. tre
nami d'i gaVi8iY'na:t:iv,lcon poche, parole sUìi ,loro
dlscor:si; :si cItano, milne, l Icom'Ullls.tl SCOOC1~
marro e Spano. E FerrettI? N on eSIsteva. Al~
loria, nOn foss'a:ltro per il risp2tto <11:lla,,cia,rica
eh membro deHa Gomml,ssione di « alta » VI~
gIIanz,a, 'telefo!no all,a .R.A.I.~'I'V; ,dopo un po'
dI tempo mI rispondonocne SI è fatto un ta.
,glio e nel taglio è andato VIa Il mio nome!

c O 'R N A G G I A M E D I C I . Avrà
parlato per ultimo.

FER R E T 'l' I Però c'è anche' la
gmduazione de'gli allltrl interventi. Comunque,
non si può tagliare iIlllomedi un orator,e

G R A N A T A. Mi pe.rmettla una hI1erve
inter'rUz,lOne. Le'i ,ier,i .se:ra, farse oc,cupata a
mangia~e >l,aSUiazuppa ,serale eon ma~gior
g1usta del soLito, non Ìlaavuto probabilmente
occasione di apriI1e [LIsua televism~e, perchè
altrimentiavI1ebbe notata ehe, riportandO' il
commento sugli aVVielnimentipoHtid e parla~
mentar:i deLllagiorn,ata, la televisiane ha det~
tO',che 'c'e,rlano state lIE's.edute su quei dati ar~
gomenti, ha rifel1ito gli interventi dei lVIini~
s,tri, ma s,i è guarda.ta belle daH'esprime,r:e
a;IcUilla,consider:aziolle a dal dar,e ,akuna noti~
zia sugl,i interv,elnti sul votDdell' opposizione.
Oome vede, quindi, abbiamo fondati motivi...

F E :R R E T T I. Questo 'conferma quall~
to lei ha detto prlima. Però io ho dtato un
flatto Co.ncreto, una grJaVie lacuna nel notizia~
:do del teJe~iornaIe, ,che è quéUo che 00nta.
Ohi apre :il ibel>eviso;rleaH.\1 sera ¥uole sapere
chJe '0osa è successa queI gio~no, interamente,
senza tagLi più D meno linnacenti, c.erto mal
iri:us.citi.

Potrei 1Citm~e alcuni 'a.1t'riiAp.isodi reoe:ntis~
simi, ma ne dterò invece aIcun:i passati, che
dov:rehbero pTieiOc('upar,e tutti i pa,rtiti, non
soltanto que:lloper >cui io parlo. Ciò che val,e
per l'uno vale, ,infatti, anche 'P8'r l'aItro; S.ollO
a'rmiche si ,polssono 8emlpre usa,r'e contro chi
llon è la!l Governo. P'er due volte alla vigilia
di consultazioni e1ettom.1i J.a sera del sabato
all,e are 23 si sono a:e0usati membri diel miD
Partito di ,aver compi,uto latti indegni, viOilen~

ze ,r:azz,i,w1i,laCIOUSeche pOI sono risultate com:~
pletamente false. E qUl vengo al punto.: La
.smentit,a ,n.on sarebbe s,ta;ÌJa in quei >c,alsiiPos~
sibile per lie l'1istrettezze del tempo.; swchè il
mio Pa;rtHo subì ,Ie '00nseguenze el,ettomli <11
queUe calunnie. lVIasuocede sempr:e ,che aHa
R.A.I.~'I\V il commentatore può diJr:e quello
che vuole impunemente, senza essere O1bbll~
gato a smentlr,e a a retti:fk,ar'e. È per questo
che 1101 (e l'o.norevole P!astore ne può iPrende~
,re atto quando ha citato altri diseg:ni di legge
per questa famos:a R..A.I) ahbiamo presen~
rj;,ato, il nostI1o Pa,rbto h'a presentato un dise~
gno di l.egg1eohe riguarda l'applic1azione d'eI~
l'artieolo 8 d.eHa legge 8 ::eebbra,io 1948 sul~
l'obbligo di rettlfi,ca. Per quanto riguarda l
gio'l'nah, se un gio.rllale vi attaicc,a, av,reste
la pos,sibilità di far f.ar-e una r:ettifiea da un
a:ltro Igiolrnal,e, perchè di gwrna1i ce ne SDno
tanti; ,eppur'e il magistmto impone la rettifi~

'cia nel1o. 'st,esso giornale, Inella ,stessa pagina,
nella stesso c.orlPo t~pogr:afko, nella s,tes:s,a
posIzione di impaginazlOne in 'C'ui è sta,to fat~
,to l'a.ttacco.

Nella R.A.I.~TV !non 'c'è scelta,: se uno è
stato atta.cClato sul 1Je:I'8>schermobIsogna che
La. l1ettifica avvenga su quel teleslchermo che
è l'unko in Italia. Sino ad oggi invece chi
detiene il giornal'e' televisivo. e 'i s'lioi 'Clom~
menti può dire quella che vuoLe e nOn è te~
nuto alle l1ett~fiche, perchè non c'è nessuna
legge che ,dà aJ diffamato questa flaeoltà, che

invece è riconosciuta per tutti gli a,1.tri mezzi
di inf.ormazionee dicolIlliillento.

Iorite'llgo, quindi, .per concludeI1e, ,ch.e bio
sogna fare una legge seria, che n'0'n consenta
ali Governo di mettersi dietro il parm7\ento
di un Ministro delle poste, quando si tra:tta
,{'{IimateTia .politka. ILa iP,r:es,idenza dew Con~
siglio è già artieollata in Sottoseg:l1eta,riati,
uno deli qUiali sii intitola « deU'infol1illaz:ione ».
Quindi c'è un or~ano idoneo: è i1 Sotto.seg'l'e~
tarli o ia'ua Pres,idenza addetto al1'infmmaz,ione
che deve rispondere della R.A.I.~TV. Inoltre
ritengo che, finchè non si faccia questa >11e:gge
(e bisognerà ins,istelre, t1utti d'a,c,corldo,pe:r!chè

si facda presto), molto si.a :rimesso alla buo~
na volontà degli uomini deHa R A.I.~T'V, a
p'ropos,ito dei quali è vero granparte di quel~
10 che hanno det,to li colleghi soeia.listi e co~
munisti: ,la sce~ta dei funzionari e dei dirli~
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~elnti deHa R.A.I.~TV viene fatta GOnodteri
politici. Non credo a tutto queHo che ha de,tto
il slenator'e Gr:anat,a, forse è stato uno sche'r~
zo; glielo av:rà detto qurakuno ,che sta dentro
aHa R.A.I., ciò che significa ohe qua10heJ.1Os~
so d è anche là . . .

G R A N A T A. Tu hai scarsa fiduciÌja
del1e nostre capacità di indagine.

"'" FER R E T T I. Se è così siete molto
bravi, peiI'chè iSiete -riusciti ad avere delle in~
fm-maz,ioni ,in Uln,ambiente difficHe. . . Io non
C'vedoperò a certe (jose. La verità è che vml~
no :là dentroamid o rfigli o cugini Q parenti
di <uomini al Governo. Qui siamo tutti d'ac~
cordoche Inon vogliramo fare s'crandaJi, 'Per~
chè non è nel nostro ,costume, ma se guardiate
i nomi e i cognomi di coloro che ;sono nella
R.A.I., ipotrete ,subito eapire come si s,C'el'gono
:i di:rigenti di ,tale Oirganizzazi,one. ,Ed al~
;lo:ra questi luominii lÌ quali harunoavuto 'il
privilelgio diotteneI1e senz,a co:ncor:so posti di
alta r,esponslabilità e di grande soddisfazione
mor:ale ed anche materiale, cerchino, :nell'as~
s,enza di Ulna legisl:azione, di pors,ela da ,10:1'0

questa :legge, peI1chè diventa un do~'ere mo,-
1'lale querllo di non ,ca.1unnia,re gli ,avverlslari,
di non eserrcitare un monopoliodrel1e (josden~
ze dei d ttadini.

lo lauspico proprio che questa' mozione e
questa interpellanza, 3:nche se slaranno r.e~
spinte darIla ma,ggiorianz,a, restino come un
monito a,gIriuomini di Governo e ancora di
piùa,i dirigenti deHa R.A.I. ; e quahdo dicO'di~
ri,g,enti, estendo ques.to termiiue ,a tlutto il per~
sonail,eche r,edige i giornali e i commenti. 8ap~
piano CIl1Je ,la, manrcanz,a di una legge ser!Ìtta
non li :sottrae ad una legge morale a1111aquale
tutti ci ispil'liamo. (Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E. Rin:vio il seguito
della discrÙssione ,ad :altra .seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta piUh~
blic.a oggi, ,aIle ore 17, 'Con 1'ordine del Igior~
no già stampato e distribuito.

La s:eduta è toltra (ore 13,25).

Dott. ALBERTO AI~BERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


